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tfos et nfciUrt me pertinacia , et re f etti 
sinc iracundia parali sumus . 

II, TlOL Accad. Quaest. Libr. II. S 
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Esame Storico intorno al 0e» 
polcro di Mess. Giovanni Boccaccio 
domandava quasi per suo diritto ve- 
nir alla luce sotto gli auspicj di Cen- 
ti luomo Gortonese, che alla chiarezza 
del sangue accoppiasse Y impegno di 
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(IV.) 

esser Mecenate del bello stile, di cui 
quegli era stato Autore, e Maestro, 
dacché i' Italia vanta aver la Vita di 
Lui compilata con isquisita critica ed 
erudizione mercè le cure di altro No- 
bile Gortonese. Queste prerogative mi 
si offrirono in Voi , Ortiatissimo Signor" 
Ball , ed a Voi senza più decki d' in- 
titolare il tenue mio lavoro. E' vero 
essere Voi abbastanza virtuoso per 
conoscere un dono del caso i titoli 
della Nobil vostra Prosapia, ad illu- 
strar la quale basterebbe il nome del 
Cardinal Silvio caro al Mediceo Leo- 
ne X. e zelante Proteggitore delle 
Belle Arti; ma è vero altresì non esser 
di vostra ragione nascondere quelli 
del merito. Di fitti non siete Voi, 
che nel sostenere la carica di Vice- 
Lucumonc dell 1 illustre Accademia Etni- 
sca, rappresentate il Gli. Letterato 
Sig. Conte Gian-Francesco Galeani 
Napione Cavaliere Gran Croce dei 
Santi Maurizio p Lazero suo mentis- 
simo Principe ? Per altra parte non 

fu savio divisfunento della stessa Ac-> 

* - - * 
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(V.) 

cademia sin dal suo nascere regolate 
i suoi Statuti in módo 5 che nella scila 
lingua Italiana si àf eésero è da leg- 
gere e da st&nfììpàFé le Dissertaiiorti 
relative alle Antichità Toscane ? A qual 
altro scopo tendtetatt queste siié mi- 
re, se non ad interessare Presidi e 
Socj a manteftei' ittcói'rotto il liostro 
Idioma, e ad estenderlo eziandio fra 
gli Esteri, ai quali lo rendeva neces- 
sario per V intelligenza degli erudi- 
ti Saggi 9 che in più Volumi usciron 
dai torchj cominciando dall' Anno 
jhdccxlii? Alle indicate ragioni si ag- 
giunga il desiderio di attestare ani- 
ino riconoscente alle somme gentilez- 
ze di peculiar affetto, che a me com- 
partiste xlopo che ebbi 1' onore della 
vostra aderenza. Mal non mi appo- 
si adunque se Vi espressi, che i O- 
puscolo conveniva al ragguardevole 
vostro Nome per rapporto al suo ar- 
gomento , e porgeva a me favore- 
vol incontro di palesarvi gratitudi- 
ne e stima. Resta, che Vi sia a gra- 
do di accoglierlo colla affabilità vo» 
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(VI.) 

stra propria , pronta sempre ad ono- 
rare le Lettere , ed i Coltivatori di 
quelle, e che Vi piaccia conserva- 
re la vostra grazia a Chi somma- 
mente Vi apprezza e si pregia di 
essere con distinto rispetto 



• % 



Di Voi Nob. Signor Bali 



• » 



■ ■ 



UmMss. Devotiss. Obbligatisi. Servitore 
Giuseppe de Povèda. 
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(VII.) 

AL LETTORE 

Nel leggere alcuni Opuscoli , dai quali si è me- 
nato gran rumore sopra il Sepolcro di Messer Giovanni 
Boccaccio e contro Lord Byron , che dopo essere stata 
rimossa la Lapida , che distingueva la sua Tomba , fu 
primo a parlarne nel Poema il Chide Flarolds gettai 
sulla carta varie Riflessioni , che in seguito disposte 
con ordine crebbero a tanto da somministrare materia 
a nuovo Libretto. Per connessione di argomento fui ob- 
bligato fermare V attenzione intorno all' aneddoto del- 
le ossa dello stesso Boccaccio , ed alle pergamene chiu- 
se nel tubo trovato sotto quel Marmo, come pure in- 
torno al grosso involto delle scritte carte supposte 
autografe del Gran Prosatore, venute fuori a caso da 
un ripostiglio della sua Casa in Certaldo e miseramen- 
te date alle fiamme , rapporto alle quali cose si erano 
architettati maravigliosi e strani racconti . Allorché 
applicai V animo a scrivere non feci che notare gli 
Opuscoli coti* ordine del tempo , che li somministrava 
alla stampa senza prendermi briga di registrare i no- 
mi dei loro Autori : adesso pero stimo opportuna e ne- 
cessaria precauzione citarli a disteso unitamente ai ti- 
toli delle rispettive Operette . Avverto ancora e pro- 
testo , che scevro da ogni prevenzione mi posi a legge- 
re per quel diritto , che ha ognuno di farlo , quando 
lo scritto è di pubblica ragione , e che per egual dirit- 
to ho consegnato al torchio i pensieri , che nacquero 
spontanei da quella lettura . Se non abbia spacciato io 
pure c sogni d infermi e fole di romanzi = il diran Co- 
loro y che guidati dalle prove e non dagli epitteti in 
superlativo sanno dar giudizio imparziale , Jisso aven- 
do in lor mente , che 

= Exploranda est Veritas multa m prius > 
5 Quam stulta prave judicet sententia . 

( Phaedr. Libr. HI. Fab. X. v. 6. ) 
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NOTA 

DEGLI OPUSCOLI CITATI NELL' ESAME STORICO . 



1. &opra la Tomba di Mess. Giovanni Boccàccio — Lettera 
del Canonico Pier Francesco Cateni Rettore » e Prof astore 
di Eloquenza nel Seminario e Collegio della Città di Colle 
di Val d' Elsa . 

Nel Tome XI. N. 6 XXIII. pag. too. del Nuovo Giornale dei 
Letterati . Pisa presso Sebastiano Nistri 18?. 5. 
U. Lettera del Sig. Ab* Luigi de Angelis Pub. Professore nella 
Ì. * R. Università di Siena e Conservatore della Pub. Bi- 
blioteca . 

Nel Tomo XI. N. 6 XXIV. pag. 219. del citato Giornale . 

III. Delta Caia di Giovanni Boccaccio in Certaldo Lettera 

del Sig. Ippolito RoselUni Profess. di Lingue Orientali nella 
Università di Pisa . 

Nel N. 0 5g. pag. 86. dell' Antologia di Firenze . 1825. 

IV. Osservatimi sopra la Tomba di Mess. Giovanni Boccaccio 

Lettera Seconda del Canonico Pier Francesco Cateni 

Rettore e Professore di Eloquenza nel Seminario e Collegio 
della Città di Colle di Fai aV Elsa . 

Colie 1826. presso Eusebio Pacini e F. in 8. di pag. 36. 
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DEL SEPOLCRO 

DI MESS. GIOVANNI BOCCACCIO 
E DI VARIE SUE MEMORIE IN CERTALDO 

ESAME STORICO 

♦ ■ 

Ijc Tombe degli Uomini illustri riscossero 
sempre il rispetto dei posteri , e valsero al tempo 
stesso ad accender negli animi bella gara di emu- 
larne gli esempj . Ciò ebber in mira le eulte Na- 
zioni neir aver alzato Monumenti ed Iscrizioni alla 
Memoria dei benemeriti Cittadini. E* vero, che 
se tali onorificenze serviron a quel lodevole scopo , 
non assicuraron peraltro pereune fama ai nomi , 
che ad esse si erano raccomandati , essendo state 
non poche le opere di questo genere , che periron 
nella rivoluzione dei secoli . Malamente dunque 
a loro si sarebbe commesso conservar la gloria dei 
gran Nomj , quando non avesser avuta miglior esi- 
stenza o nelle produzioni dell' ingegno, o nelle ge- 
sta del valore e del senno . Furon queste , e non i 
Mausolei , e le Epigrafi onorifiche , che ai medesi- 
mi posero un Titolo non soggetto alle vicende dei 
marmo e del bronzo . 

Fra i Monumenti , che soflViron le ingiurie 
del tempo e degli Uomini è d' annoverarsi il Der 
posilo di Mcss. Giovanni Boccaccio . Per più di 
quattro secoli e mezzo avea formalo oggetto d' am- 
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n j i razione ai Nazionali e Stranieri 9 che frequenti 
accorsero a Certaldo per visitarlo. Pare impossibile 
a credersi , che fosse distrutto nel secolo , che so- 
pra ogni altro potè vantare amore per le Lettere e 
per le Beile Arti . Eppure ciò avvenne nell' anno 
mille settecento ottantatre . Il peggio si è, che al- 
cuni invece di escusare con ingenua modestia un 
fatto sì riprovevole han tentato di travisarlo , idean- 
do paradossi assai goffi , che offenderebbero il rispet- 
to dovuto alle ceneri del prestantissimo Filologo T 
e darebbon taccia di sconoscenza a i nostri Maggio- 
ri , se avessero fondamento : ma la critica , ed il 
buon senso alzan la voce contro di essi . 

Non basta asserire, che uno Scrittore è caduto 
in errore ; convien provarlo, e per tal uopo abbiso- 
gnano ragioni e non ciance, argomenti e non ipo- 
tesi : questi e quelle fan cadere Y orpello dai molti 
sbagli sparsi nelle Osservazioni sopra la Tomba 
del Boccaccio, e mostran essere giustissima la I- 
«crizione apposta al Frammento marmoreo del suo 
Titolo distrutto. Invano però andrebbe a finire 
ogni sforzo per dar lume alla verità , quando si 
ommettesse di (issare alcuni punti rapporto al luo- 
go della sua Sepoltura, ed all'epoca della sua mor- 
te ; io ne esporrò le notizie colla possibile brevità . 

Certaldo Castello della Val d' Elsa è situato 
in amenissi ma collina : qui ebbero la cuua gli An- 
tenati di Giovanni Boccaccio innanzi che Firenze 
come suoi Cittadini gli accogliesse. Egli in più luo- 
ghi delle sue Opere non solamente non arrossì di 
affermarlo , ma giunse a scrivere a Zanobi da Stra- 
da , che in seguito avrebbe avuto più caro di Gio- 
vanni da Certaldo che da Firenze avere il co- 
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gnome, L' umile Casa ahi lata da Lui, dove passò 
alcuni an ai delia sludiasa sua vita , e fra le di eui 
mura eessò di vivere, è nei limili della Parrocchia 
di Santo Jacopo, delia ancora la Canonica. Si die- 
de il nome di Canoniche a quelle Parrocchie , che 
nel Secolo xii. e Sec. xm. furono concedute dai 
Vescovi «ai Capiloli delle Cattedrali , perchè ne ri- 
tirassero le rendite , o furon officiate dai Canonici , 
menando vita comune nel Chiostro contiguo alla 
Chiesa . ( i ) Venuti meno i Canonici in quella di 
Certaldo passò ad essere Beneficio secolare col ti- 
tolo di Prioria , finché Mess. Sozzo di Princivalle 
Giandonati suo Rettore la riseguò acconscen tendo 
Bonifacio IX nel mcccci. al Convento degli Agosti- 
niani di Santo Spirito in Firenze (a) , riservando a 
sè il governo della medesima fino alla sua morte , 
clie avvenne quatti anni dopo , cioè nel mocccv. 
Tentaron i Frali di entrar subito nel possesso del- 
la donazione loro fatta ; ma trovaron ostacolo per 
parte del Card. Angiolo Acciajuoli , che ottenuta a- 
vea in Commenda questa Prioria da Innocenzo VII. r 
e «sebbene si dasse comincia mento a grave litigio , pu- 
re non si spense col finire della vita di quel Cardi- 
nale , essendone stato investilo di nuovo da Grego- 
rio XII. il Cardin. Fra Giovanni da Firenze , detto 
il Ragusèo . Quindi è , che gli Agostiniani non eb- 
bero il pacifico e libero dominio della Canonica di 
Certaldo se non neli' anno mccccx. mercè un Bre- 
ve di Giovanni XXIII. , e dimoraron in questa si- 
no al MnccLXXXin. , nel quale furono soppressi . 



( i ) Anlìquit. Mcdii Aevi Dìm. LXll. 

(2) Tortili Secoli Agostiniani T. VI. fol, 384. e fui. 419. 
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Fu in questo Castello il luogo, dove il Boc- 



ir 



timo Dicembre mille trecento settantacinque , e 
dove ebbe sepoltura nella Canonica di Santo Jaco- 
Egli aveva ordinalo cosi nelle ultime sue tavo- 
e riportate dal Manni nell 1 Istoria del Deca- 
merone . Ecco il paragrafo , che attiene al nostro 
particolare , volgarizzato fedelmente „ Elesse sua 
sepoltura nella Chiesa dei Frati di Santo Spi- 
rito dell 9 Ordine Eremitano di Sant 9 Agostino 
in Firenze in quel luogo , che piacerà a M. 
Martino Maestro di Teologia in dett 9 Ordine ; 
se poi avverrà la sua morte nel Castello di Cer^ 
laido indicò , che il suo corpo fosse seppellito in 
quella parte , che sembrerà conveniente a suoi 
vicini e congiunti . 

La morte del secondo luminare dell' Italia , 
cui non molto avanti era toccata grave perdita nel 
Petrarca , riuscì assai sensibile sopra tutti a Firen- 
ze, che affidato gli aveva il faticoso incarico di 
spiegare la Divina Commedia di Dante . Nel co- 
mun lutto gli Esecutori della sua volontà si diede- 
ro V impegno di distinguere con onorifica sepoltu- 
ra T estinta spoglia del Valentuomo , e di farlo in 
modo, che arrivasse anche ai posteri la testimo- 
nianza degli onori imparliti al di Lui merito. Era 
in di lor arbitrio la designazione del posto : fecero 
pertanto scavare nel pavimento quasi a metà della 
Chiesa di Santo Jacopo il Sepolcro, nel quale il 
deposero, coprendolo di un marmo quadrato, ac- 
cerchiato di bardiglio oscuro, sul quale vedevasi 
incisa a graffito P Effigie dello stesso , e della Scala 
suo Stemma gentilizio . Nel di sopra del sepolcrp 
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sulla parete laterale, occupata di presente dall' alta- 
re di nostra Donna, detta del Buon Consiglio, fu 
situato il Tetrametro composto da lui medesimo, e 
scolpito sopra il marmo, che tuttora estate, unito 
all' Epitafio metrico di Colucio Salutati . Riferisco 
la copia fotta sul calco della pietra avendola trovata 
mutila ( i ) quasi in tutti gli Esemplari . 
Hac Sub Mole Jaccnt Cineres Ac ossa Johannis 
Mens Sedei Ante Deum Meritis Ornata Labo- 
borunt 

Mortalis Vitae Genitor Bocchaccius Itti 
Patria Certaldum Studium Fuit Alma Poesis , 

Hec Johannes Bocchaccius De Se Ipso . 

Colucius Pyerius Hec Subvinxit . 
Inclyte Cur Vates Humili Sermone Locutus 
De Te Pertransis . Tu Pascua Carmine Claro 
In Sublime Vehis , Tu Montura Nomina Tuq 
Si Iva s Et Fontes Fluvios Ac Stagna Lacusq 
Cam Maribus Multo Digesta Labore Relinquis i 
Illustresq Viros Infauitis Causibus Actos 
In Nostrum Tempus A Primà Colligis Adam * 
Tu Cclebras Claras Alto Dictamine Matres . 
Tu Divos Omnes Ignota Ab Origine Duccns 
Per Ter Qna Refers Divina V olumina Nullis 
Cessurus V eterum . Te V ulgo Mille Labores 
Perce/ebrem Faciunt. Etas Te Nulla Silebit . 

Durò ad essere intatto questo Marmo della se- 
poltura sino al mdcclxxxiii , ed allora fu levato im- 
provvidamente . Nel rimoverlo dal suo posto st 
spezzò in più parti , che qual inutile cemento fu- 



(i ) Quasi in Lulle 1' edizioni manca il quinto ed il sesto verso • 



Digitized by Google 



6 

ron geitate da banda sotto il prossimo Chiostro ; 
In quella circostanza vennero alla luce le Ossa , 
ed il Teschio del Boccaccio , ed un tubo di piom- 
bo o di latta , nel quale si chiudevano varie per- 
gamene scritte secondo la paleografia del Secolo 
XIV. , comunemente chiamata carattere gotico . 
Corse fama , che quei preziosi oggetti estratti alla 
presenza di molti Astanti restassero presso il Retto- 
re di Santo Jacopo ( i ) , che gelosamente per lungo 
tempo li serbò , e dei quali è da dolersi essersene 
perduta memoria . 

Per lo spazio di cento settant' otto anni queir 
Epitafio, e quella Lastra furono le sole distinzioni 
al Sepolcro dell' esimio Prosatore. Parvero pic- 
cola cosa a Lattanzio Tedaldi Potestà del Comune 
di Firenze in Certaldo in paragone del molto , che 
gli era dovuto . Caldo ammiratore della vivacità 
del suo ingegno , e della doviziosa invenzione del 
Centonovelle divisò innalzargli più nobile Monu- 
mento « Scielse come luogo assai opportuno Y an- 
golo della facciata interiore a sinistra di chi entra- 
va nella Chiesa , e qui lo fece situare nelF anno 
mdiii. Dentr ovato accerchiato di marmi fu po- 
sto il Busto di Giovanni tenente adagiato sul pet- 
to con ambe le mani Volume esteriormente segna- 
to col motto Decameron simile alla figura dei 
Rame premesso a questo Libretto , e delineato sull' 
originale Certaldese . Di sotto al Busto fu aggiun- 
ta col primitivo Epitafio, traslocato dall' antico 
suo posto , Y appresso Iscrizione frammezzata dallo 



( i ) Nou L io fine , 
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stemma del Tedaldi . E' da rimarcarsi la vestitura 
della effigie , ed il profilo del volto : è avvolta in 
una specie di capuccio , e nel resto è togata confor- 
me al costume del Secolo decimoquarto quale 
T adattò lo Scultore : i lineamenti della faccia sono 
così espressivi, che niente è più al naturale V Ha 
T occhio vivace , e spira gioviale bellezza nel soi^' 
riso e nel mento secondo il ritratto fattone da Fi- 
lippo Villani, che ben poteva averlo conosciuto 
di veduta e di pratica . = Fu il Poeta ( sono pa- 
role dell' antico suo Volgarizzatore) di statura 
alquanto grassa, ma grande, faccia tonda ma 
col naso sopra le nari un poco depresso : lab- 
bri alquanto grossi, nientedimeno belli e ben 
lineati : mento forato che nel suo ridere mostra- 
va bellezza : giocondo et allegro aspetto in tutto 
il suo sermone : in tutto piacevole e umano , e 
del ragionare assai si dilettava (2) = Senza fal- 
lo il graffito del Sepolcro somminitrò il disegno del 
Busto , a piò del quale è la seguente Iscrizione tra- 
scritta nella sua Ortografia . 
Joannis Boccaccii Poetae Lepidissimi Lac 
Tantius T hed aldi Quo Tempore Pro Fior 
fintino Populo Hic Praeturam Gerebat A 
Dmiratus Ingenii Festivitaiem Et Inven 
Tionis Copiam Pro Renovanda Ejus Meni 
Oria Suo Et Multatitio Aere Hoc II li Monu 
Mentum Dicavit Anno Sai. M.D.IIl. 

Neppur questo Monumento andò immune da 
fatali vicende . L' incauta interpretazione di prov- 



( 1) Villani Vite a Uomini Illastri Fiorentini con Ànuot. del 
C. Giammaria Mazzucbclli Vcnciia 1747- 

» 
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yida Legge ( i ) avea guasto il suo Titolo , e mal 
regolata pietà y per costruire una Cantorìa, quasi lo 
privò del suo Genotafìo . Senza volerlo si venne 
ad imitare V entusiasmo de' Cartaginesi , che se- 
condo il racconto di Tertulliano, (2) avendo ot- 
tenuta dal Senato di Roma (Ann. 199. dell' E. V.) 
la facoltà degli spettacoli Pizj , per fabbricare il 
suggesto della musica, non risparmiarono le se- 
polture, estraendone le ossa non ancor consuma- 
te dei Trapassati . Si ignorarebbe la sua Iconogra- 
fia , se non ci restasse V informe disegno di Alessan- 
dro Galilei (3); mentre al presente non si vedono 
che le nude Iscrizioni ed il Busto trasferito ad al- 
tra parete della stessa Chiesa , 

Quantunque le semplici frasi del mio raccon- 
to non lascino dubbiezza della lor verità, tutta 
via son persuaso , che non andranno a genio allo 
Scrittore delle Osservazioni sopra la Tomba 
del Boccaccio , Egli pretende di avere dimostrato 
il contrario con forti ragioni , e dichiara „ essere 
„ poetica invenzione (4), non men che chimerica, e 
„ gratuita l' asserzione di avere avuta esitenza quel- 
„ la supposta lapida del Sepolcro ( 5 ) „ . Qualora 
s' interroghi , quali siano queste forti ragioui , al- 
le quali appoggia il decisivo suffragio , francamen- 
te si fà a replicare , che „ il Sepolcro del Boccac- 
„ ciò restava in quella parete istessa , nella cui fac- 
„ ciata interiore erano non è mollo collocate le 
„ Iscrizioni ed il Busto (6) „: lo conferma col te- 



( 1 ) Legge sopra le Sepolture. 1783. 

(2) Morcelli Africa Christ. T. 2. p. 5i. 

(3) Mauni Storia del Dee. P. I. p. i3o. 

(4) Leu. 2. p. 1. ( 5 ) Leti. cit. pag. 18. (6) Lctt. cit, p. 29. 
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«lamento di Jacopo fratello , dal quale si era e- 
spresso, che venendo a morte in Certaldo voleva 
essere seppellito nel Sepolcro del q. Boccaccio suo 
Padre, quod est positum in Burgo Certaldi intcr 
ostium per quod itur in claustrum ( i ) . Quindi 
sollecito di aggiungere , comunque siansi , prove a 
prove ricorre all' ottimo discerni mento degli Ese- 
cutori della volontà di Giovanni uomini secondo 
le sue idee „ da non aver voluto preferire una vana 
„ onorificenza di posto per separare dalle ceneri 
„ paterne quelle un di figlio tenero ed affettuoso „ 
(2) ed alla più facile intelligenza del noto Epila- 
fio, giacché (3) assegnando il sepolcro all' incirca 
„ nel luogo, ov* erano le Iscrizioni ed il Busto, 
s' intende , che sotto di se riposavano le ceneri 
„ di Lui , che lo aveva composto „ . 

Ben mi duole che dalla critica ragionata si 
passi a fantastici paradossi , e che si arroghi per 
questi il nome di fortissime prove . Si domanda in 
prima da qual documento abbia tratta la notizia , 
che Boccaccio padre fosse sotterrato in Certaldo? 
Volendolo dedurre da quelle frasi in sepulchro 
patris sui del testamenlo di Jacopo , se ne avreb- 
be mentita da ogni scolaretto non profondo in la- 
tinità , pronto ad avvertirci essere suus pronome di 
possesso , e non dimostrativo . Di fatti nel leggersi 



( l ) Anno 1 384- Jacobus q. Boccacci i de Certaldo fecit Te- 
slamenturn .... Sepolturarn elegil apud locum Fratrum Minorimi 
S. Crucis de Floreutia in sepulcro q: Boccacii patris sui , quod 
est iub volti* • 

Si vero eutn mori Certaldi contingerit voluit sepelliri apud 
Canouicam Certaldi in sepulcro q. Boccacii patris sui , quod est 
positum in Burgo Certaldi inter Ostium per quod itur in Claustrum. 
( 1 ) Leu. a. p. So. ( 3 ) Leu. cit. 

3 
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11 contesto del precedente periodo apparisce , che 
contemplato da Jacopo il caso di mancar di vita 
in Firenze , avea scielta là sepoltura anche nei Fra- 
ti di Santa Croce , precisandola coi medesimi ter- 
mini in sepulchro q. Boccacci patrìs sui, quod 
est sub voltis . Che se rinnovar non si voglia T av- 
venimento della favola, attribuendo a Boccaccio 
padre due corpi , come ne ebbe tre il noto Gerio- 
ne , ond' essere seppellito in due diversi luoghi , è 
forza accordare , che tanto poteva dirsi da Jacopo 
sepolcro di suo padre quello di Santa Croce in Fi- 
renze , quanto 1 altro di Certaldo, non per ubica- 
zione , ma pel diritto di proprietà , eh' esso ne avea. 

Non preterisco avere scritto il Marmi ( i ) , 
che Boccaccio padre tornò a finir sua vita in Cer- 
taldo; ma osserva opportunamente il Ch. Sig. Con- 
te Baldelli (2) non potersi prestar sempre fede a 
lui , avendo commesso gravissimi sbagli nella sua 
Storia . Uno di questi è T asserire morto là su il 
padre di Giovanni , dacché secondo lo stesso Mao- 
ni nel Luglio i34B. ? nel qual torno probabilmen- 
te mancò di vita, avea fa'to codicillo in Firenze 
al suo testamento (3), ed in Firenze, fissando qui 
suo domicilio , avea acquistata quella sepoltura 
sotto le volte di Santa Croce, nella quale erano sta- 
te tumulate le due mogli , che avea menato , e da 
loro scompagnar non si doyéa neppur dopo morte. 

Tolta di mezzo quest' ideale supposizione và in 
fumo ancora l'ottimo discernimento degli Esecuto- 



( 1 ) Storia del Decani, pag. 119. 

( 1 ) Vii» del Boccaccio pag. 3(x>. nel Som. Croool. 

\\) Sloru del Dee. pane I. pag. 21. 
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ri lestamcntarj di aver unite alle ceneri del vecchio 
Boccaccio in Cedatelo quelle del figlio affettuoso , 
e tenero ( i ) , e salta agli occhi T erronea traduzio- 
ne di quelle parole positum inter ostium per (piod 
iturin claustrurn, pretendendosi (issare la slessa se- 
poltura nello spazio intermedio fra la porta del 
Chiostro e quella della Chiesa (2) . Sarebbe inu- 
til già taira di tempo arrestarsi sulle triche grama- 
licali - ma se fosse altramente senza tema di rin- 
novare le contese del Manuzio e del Lambino eoa 
iscapito del naso dell' tutore delle Osservazioni , 
si avrebbon alla mano non pochi passi dei Classici 
lat ini per convincerlo, che V inler ostium qui è da 
intendersi dentro la Porta , per d' onde si andava 
nel Chiostro , e non fra la porta del Chiostro , e 
quella della Chiesa. , essendo quesf ultime parole 
una chiosa infedele ed a capriccio , che altera il 
testo, ove è solamente specificato inter ostium, 
per quod itur in Claustrum ( 3 ). Dentro i Chiostri 
appunto, e successivamente nelle Chiese cominciò 
poco avanti il mille V uso delle sepolture (4)> & 
nel Chiostro della Canonica di Cer laido restano le 
vestigia di quelle , che ivi erano state fatte . Ni un 
popolo poi, sebbendiritì e di costumi ai nostri di- 
versi , usò chiudere a somiglianza dei topi i Cada- 
veri degli Estinti noli* incavamelo delle muraglie 
nel modo , che si sarebbe praticato col Boccaccio , 
q li allora susisiesse , che la sua sepoltura fosse stata 



( 1 ) Lett. nel Giorn. di Pi»» N. 0 XXIV. p. 2*5. e Leu. IL p. 3o. 
( 1 ) Leu. 11. png. 14* 

(3 ) Fo rcellmi nella voce inter e Facciolati nella slessa voce « 
( 4 ) Mar lini de A utùj . Monadi . Hit. Cap. 5. 
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in quella parete stessa , nella di cui facciata intc- 
riore erano , non è molto , collocate le Iscrizioni , 
ed il busto . Siamo bensì istruiti dalla Storia del 
general consenso degli Uomini nel depositare le 
spoglie dei Defonti in seno della terra , oppure 
arderle , conservando gli avanzi e le ceneri nelle 
Urne. 

Ma ancorché si ammettesse quel paretario Se- 
polcro , fabbricato dal cerebro dell' Osservatore, ne 
verrebbe di conseguenza lo spiegar più facilmente 
il sentimento del famoso epitafio Hac Sub Mole 
Jacent ? Egli lo assicura , ma non bada , che po- 
trebbe susistere quel suo pensier metaforico , se a- 
vesse prodotta la promessa fortissima ineluttabile 
prova , che nella cavità della parete fosse stato il 
Sepolcro del Boccaccio , e che dentro quella aves- 
sero chiuso V esanime suo corpo , ponendovi al di 
sopra il citalo Epitafio . Senza tal prova il suo di- 
scorso non è che una meschina petizion di prin- 
cipio . Più avanti ho indicato essere stato ben di- 
verso il luogo della Sepoltura, e della Iscrizio- 
ne, che passò a far parte del Cenotafio del Tedal- 
di nel mdiii. , e fra non molto ne addurrò docu- 
menti d 1 ogni eccezione maggiori . Intanto mi si 
permetta avvertire essere corso non lieve sbaglio 
rapporto alla voce Moles presa nel significato di 
parete , e di sepolcro , quando ha V etimologia di 
fabbrica , e di edifizio , oppure secondo il parere 
del Landino, e del Velutello nel commento al 
verso 127 del Canto in. del Purgatorio 

„ Sotto la guardia della grave mora 
può indicare quelle grandi pietre , che si mette- 
vano per coperchio alle sepoluxe. Nel senso di 
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acervo dì pietre fu addottata da Dante , sebbene 
per servire alla rima usasse mora invece di mole t 
e di mola (i): ottimamente la usò il Boccaccio alu- 
dendo alla Chiesa , sotto il cui pavimeiflio doveva 
essere interrato . Crescerebbe Y errore prendendo 
riferirla al Monumento Tedaldiano : bi 
far dire al Poeta ciò , eh* era per avvenire p 
ventott'anni dopo la sua morte, e che non avreb^ 
potuto annunziare , sé non si ammetta in lui unq 
spirito profetico. E* poi puerile stiracchiatura queli* 
espiscare dal testamento del fratello la scelta 
Sepoltuario paterno , dove fosse stato inumato 
gli Esecutori della sua disposizione , quando Egli 
avea lasciato il tutto a senno e provvedimento di 
loro , senz* aver aggiunta sillaba più per un posto 
che per T altro . Tosto che a lui piacque commet- 
tere alla fede di quelli lo scierre il luogo della sua 
Tomba, spettava ad essi eseguirne la volontà con 
quella maggior onorificenza, che convenisse alla ce- 
lebrità dell' illustre Defonto . Nè gli Esecutori fa- 
rcii tali di mancare per questa parte al debito loro. 
E quali eran essi ? Un Colucio Salutati di Lui ap- 
passionato Ammiratore: un F. Martino da Signa e- 
rede fiduciario della sua preziosa Biblioteca : un 
Jacopo suo fratello (u) , i di cui figli avea uuncu- 
pati Eredi d' ogni suo avere , e gli altri , dei quali 



( i ) Vedi il Comcnto del P. Venturi, ed il Comento del P. Lom- 
bardi , il Landinino , ed il Velutello nel luogo cit, 

(■/) Non deve lasciarsi senza osservazione la svista del Sig. Prof. 
Ciampi in quella sua Cronologìa pag. 40. dei Monumenti di un 
Manoscritto Autografo di M. Giovanni Boccaccio , e poi confer- 
mata nella lettera a Zanobi da Strada pag. 104. Egli pone nella 
Cronologia che verso il i35i. morisse Iacopo fratello di Giovanni, 
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si riporta il nome dal Manni . Possibile , mi sia 
lecito il dirlo, che Uomini di tanta avvedutezza si 
contentassero chiudere la morta spoglia del prestan- 
tissimo Letterato nelT interiore cavità di un muro , 
sul quale nuli' altro si sarebbe veduto , che sem- 
plice nudo marmo fregiato di pochi versi ? Possi- 
bile, che il Salutati restringesse stima ed affetto ver- 
so F estinto Amico ad un epigramma , quando si 
dolea , che nel suo tetrametro avesse parlato trop- 
po modestamente di sè medesimo , Scrittore non 
inferiore ad alcuno degli Antichi , il di cui nome 
anche dalla posterità sarebbe encomiato immorta- 
le ? Mentre la non lontana Firenze avea decretato 
a Lui marmorea Statua, ed il Niccoli non si riten- 
ne da sontuosa spesa , ond' abbellire squisitamente 
il locale, ov' eran da collocarsi i suoi Libri nel 
Cenobio di Santo Spirito, saranno stati così neghit- 
tosi in Certaldo il Fratello, i Conterranei, e gli 
Esecutori stessi di contentarsi di quel triviale se- 
polcro ? Sia pure, che a quei di non esisteva un 



e nella nota rimarca , che in quella lettera il Boccaccio va dalla 
morte più prossima retrocedendo ; cioè da quella del fratèllo Ja- 
copo a quella del Padre. Non ha avvertito il Sig. Professore, che 
Ciò va u ni nel suo testamento rogato nel i3"4. ( Manoi p. n3. ) fra 
gli Esecutori espressamente nomina Jacobum Boccaccii , e che nel- 
la vertenza agitata dinnaozi ai Consoli dell' Arte del Cambio uel 
■ 376. per ricuperare i Quaderni manoscritti sopra Dante trattenuti 
da Iacopo Roti a mie hi ( Manoi p. \o\. ) 1* Attore fu Jacopo di Boc- 
caccio . E' vero , che nella lettera a Zanobi da Strada si legge 
mors , inquam fratris , mori patris quondam ; ma richiamando al- 
la mente aver dato per iscusa alla Fiammetta del suo partirsi da 
Napoli , che la inevitabile morte di più Jìgliuoli nuovamente lui 
solo aveva lasciato al padre suo ( Fiam. lìbr. 2. ) avrebbe cono- 
sciuto V errore della lezione , e il doversi correggere mors , inquam 
fratrum , mors quondam patris . 



Digitized by Google 



i5 

Lord Byroa per farne le meraviglie ; non sareb- 
bon mancati al certo Uomini sensati da ripetere 
con indignazione le acri rampogne , espresse dallo 
stesso Boccaccio molto avanti al morire contro la 
fredda incuranza di ricuperare le ceneri dell' Ali- 
ghieri ( i ) trapassato in suolo straniero . 

Svanisce la serie di tante incongruenze subi- 
toche si fissa il Deposito in luogo distinto , coper- 
to da lapida , accerchiata da marmo versicolore , 
segnata colla effigie sua in quella forma , eh' e- 
ra vivendo, ornata della Iscrizione, che situata nel 
lateral muro ricordava il nome, e 1' elogio di Lui 
e delle Opere sue a chiunque si arrestasse a mirar- 
lo ( 2 ) . Tutto ciò corrisponde al costume di quella 
dà neir ouorare la memoria dei benemeriti Citta- 
dini, conforme apparisce dai versi nel Canto xil. 
del Purgatorio 

„ perchè di lor memoria sia 

„ Sovr' a* sepolti le tombe terragne 
„ Porta n segnato quel , eh* egli era pria , 
ed assolve Y Italia da qualunque imputazione, sca- 
gliata dalla maligna invidia, di porre in non cale i 
Soggetti meritevoli , che le accrebbero rinomanza 
colle lor Opere . 

Non ostante con pervicace ostinatezza si con- 
tinua ad insistere , (3Ì che „ quella Lapida del Se- 
polcro spettò a tutt altri , fuorché al Boccaccio , 
„ essendovi probabile congettura , che potesse ap- 



( i ) Vita dì Dante pag. i5. 

( a ) L' Epitafìo del Salutati può riguardarsi come una poetici 
elegante descrizione dell' Opere del Boccaccio . 

( 3 ) Lettera Del Giornale di Pisa N. ° XXIV, ~ Leu. Il p. 26. 
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partenere a quel Sozzo Prlacevalle de' Giando- 
„ nati, che donò agli Agostiniani quella Chiesa ar- 
v ricciuta colle sue liberalità „ . 

Quanto sia frivola siffatta congettura è facile 
conoscerlo dagli Annali del Torelli Storico Agosti- 
niano . Qui si trova esattamente descritta la dona- 
zione della Canonica di Certaldo al Convento di 
Santo Sprito di Firenze ; la morte di Sozzo Prin- 
cevalle , la lite mossa contro i due Cardinali fatti 
Commendatarj dal Papa di quel Priorato ; il pos- 
sesso in fine loro dato nel mccccx. , e non s' incon- 
tra sillaba, che rammenti questa lapida, quan- 
do esiggeva il contesto della morte , che ne fos- 
se discorso . Lasciamo da parte il silenzio del 
Cronologo Torelli , e si consideri da qual mano 
era da porsi quel segno di onoranza al sepolcro del 
Giandonati ? Forse dai Frati ? nò : essendo entra- 
ti al possesso della Canonica un lustro , dopo che 
era passato a miglior vita, non aveano avuto a- 
gio a distinguere la memoria del loro Benefattore . 
Forse dagli Agnati del Defonto ? Neppure : avendo 
essi nella vicina Firenze le Tombe gentilizie de- 
scritte dai Roselli, e dal Priorista (i ), colà piut- 
tosto lo avrebbero trasferito per unir le sue ceneri 
a quelle de' suoi Maggiori . Al silenzio del Torelli 
è uniforme quello dei Certaldesi . A nessuno mai 
cadde in pensiero , che sotto la lapida nella Chie- 
sa di Santo Jacopo giacessero le ossa del Priore 
Giandonati ; tutti sempre asserirono essere quello il 
Deposito di Giovanni Boccaccio . Vorrei , che mi 

( i ) Roselli : Sepoltuario di Firctue . Manoscritto . 
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si spiegasse adesso , come mai si conservò la t radi- 
zioue per quest' ultimo, sebben più antica eli tre 
decadi di anni , e come si spense nell' oblivione il 
nome di Prince valle non solamente presso il popo- 
lo, ma presso i Frati medesimi , che in ccciauii. 
anni di soggiorno in Certaldo non si ricordarono 
inai del suo nome, e non lo inserirono nei loro 
Necrologi ? A buon dritto dunque mi sembra po- 
ter conchiudere , che la congettura spacciata assai 
probabile, oltre essere frivola, è anche insussisten- 
te; ed essendo destituta dei caratteri della cer- 
tezza morale , vai a dire della analogìa e dell' al- 
trui testimonianza , ripugna alla verità storica , e 
si risolve in ritrovamento romanzesco . 

Replica con rabuflo lo Scrittore delle Os- 
servazioni essere queste appunto le eccezioni re- 
cate contro la lapida, attribuita al Boccaccio , in 
quanto che,, molti di lui scrissero, e nessuno 
„ parlò di questa lapida, la (piale nella su p posi - 
„ zione di aver delineata la elisie di lui il primo 
99 0 o§ etl ° interessante avrebbe dovuto essere delle 

altrui osservazioni, e si sarebbe facilmente ri- 
„ conosciuta la figura in gradito col confronto, 
„ che poteva instituirsi del busto „ ( i ) : di più. 
aggiunge, che „ nel silenzio di tutti iNaziouali , e 
„ Stranieri, che visitatoti in ogni tempo la tomba 
„ del Boccaccio si ha una prova bensì negativa , 
„ ma fortissima ed ineluttabile , onde dedurre 
„ coli' autorità del Sig. Conte lialdelli , che la 

Tomba del Boccaccio lu tale come si vede og- 



( i ) Lettera II. pag. 17, 

4 
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„ gidi „ ; : ( 1 ) finisce con dire , ( i ) che „ nessuna 
ragione costringe a credere , aver appartenuta a 
„ Giovanni la famosa lapida, e che tutto quel- 
„ lo , che ne è stato spacciato è una favola , e nul- 
„ la più,,. 

Si diferisca per ora la disamina , se realmente 
sussista , che nessuno abbia mentovata la contro- 
versa lapida , e si noti , che in quella rettorica ci- 
calala si contengono due gravi errori di cronologìa, 
e giudizio . E' un errore di cronologìa queir asse- 
rire , che la Tomba del Boccaccio fosse tale , come- 
oggidì , nel qual caso farebbe d* uopo , che la Pro- 
tome del Monumento Tedaldiano contasse V epoca 
della di Lui morie, contro la prova indubitata del- 
la forma del carattere Decameron segnato sul Vo- 
lume, diversa dalle cifre dell' Epitafio del Coluc- 
ci (3) ,e contro le frasi dell' altra Iscrizione Pro 
renovanda ejuà memoria , che son da intendersi 
col Mazzuccnelli ( l\ ) essere stato eretto quel Ce- 
nolafio per rinnovare la memoria di Lui rappre- 
sentalo nel Busto . E' un errore di giudizio il pre- 
ludere, che avessero da far dei confronti tra la 
figura in graffito sulla lapida e la effigie del Busto 
((negli Storici , che liniron la vita più anni avanti 
che sorgesse il Monumento, o che scrissero esili 
Compendj, o che furono Esteri, e non ebbero 
sott' occhio le particolarità della Vita e del Sepol- 
cro dell' immortal Certaldese. Chiunque si farà 



( i ) Tollera I pag. 107. (2) Lettera 11, pag. 3i, 

(3 ) Si può vedere la diversità della calligrafia uel Saggio a pie» 

di del Baine , cl«e *i è premesso . 

(4) Scrittori d' Ualia T. 11. pag, 1339. 
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a scorrere le Notizie bibliografiche premesse dal}' 
egregio Conte Baldelli , ci lato mal a proposito in 
appoggio di quel mostruoso pervertimento di tem- 
po ( r ), gli verrà trovalo, che Filippo Villani , 
Giannozzo Manetti , Girolamo Squarzafico, ed il 
Ridolfi fiorirono dal mccclxiii. al mcdlx. , ed in 
conseguenza non potevano avere instituito siffatto 
paragone; che il Ridolfi, olir' essere anteriore all' 
Opera del Tedaldi , e poscia il Sansovino avevano 
elocubrato esili Compendi , nei quali è fuor di 
proposito tracciare minuzie ; che il Bettussi di Bas- 
sano , ed il Conte Mazzucchelli compilarono gli 
scritti loro lontani dalla Toscana , giovandosi delle 
Memorie degli antichi Biografi , o intertenendosi 
sulle edizioni , sulle versioni della gran Prosa di 
Giovanni . Ecco ristretto il numero di coloro, che 
intorno a hii scrissero di proposito al solo Mànni , 
mentre il Sig. Conte Baldelli applicò V animo a 
darci la sua Vita , quand' era stato demolito il se- 
polcral marmo (2). Anche qui si attenda il tem- 
po , nel quale il Manm mandò fuori delle stampe 
la Storia del Decamerone (3), ed apparirà aver- 
lo fatto nel mdccxlii., periodo, nel quale la Effigie 
litografica doveva essere in uno stato poco differen- 
te da quello, in cui trovavasi nel mdcclxxxiii , logo- 
ra cioè , ed attrita per lo scalpiccio di quattrocent' 
otto anni , e non facile ai confronti . D' altronde è 



' ( 1 ) Vita del Boccaccio pag. f\\. della Prefazione . 

( 1 ) La demolizione della Lapida avvenne nel 1 783. e la prima 
«dizione della Vita tcriita dal Sig. Conte Baldelli usci dai Torchi 
di Carli Ciardtlti e Comp. io Firenze 180G. 

(3) In Firenze 1741* 
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naturale , che innalzato il Cenoiafio del Tedaldi 
adornalo, coni' era allora, di marmi e del Busto 
e delle Iscrizioni , tutti volgessero a questo gli oc- 
chi , ed in quel Monumento onorassero la Tomba 
del Ch. Poeta senza fermarsi a paragoni , che po- 
tevano interessare un Pittore , non mai la curiosi- 
tà del Nazionale e dell' Estero erudito . 
Accordo di buon grado , che F accuratissimo Maa- 
ni avendo investigato premurosamente le memo- 
rie spettanti al Boccaccio non fosse per lasciare 
inosservato quel marmo , che o per Y effigie , o 
per lo* stemma in lui impresso meritava essere ri- 
ferito ( i ) . Sia così : prima però d' inoltrarmi os- 
servo , essere sfuggite alcune cose dalla penna dell' 
erudito 'Illustratore del Decameron?, che negar 
non si potrebbon , se il cervello , direbbe il Berni 
non fosse uscito dai gangheri . In qual pagina si 
sono notate le due Iscrizioni , una delle quali è 
sopra la Porta della Casa di Giovanni , Y altra so- 
pra la contigua Torricella , eccettuato il distico 
scolpito in marmo al disotto dello Stemma Me- 
diceo? Dove ha registrato la Epigrafe esistente sul- 
la Porta di altra Casa a destra della strada , che 
và all' antico Pretorio , nella quale si legge 

BOCCACCI QUONDAM CHELINI? 
Perchè non ne ha fatta menzione si negheranno 
ragionevolmente quei Monumenti? Se trattando- 
si del Deposito del Boccaccio non particolarizzò 
quella lapida qual conseguenza dal suo silenzio ? 
Io noi sò : mi assicurano bensì i canoni della cri- 



( i ) U». H. pag. *8. 
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tica non aver alcuna forza V argomento negativo, 
se generale non è il consenso del tacere sopra il 
soggetto in controversia $ se non vi siano ragioni 
capaci a confutarlo , e quelche più importa , docu- 
menti per provare V opposto , e se non abbialo 
spazio di seicent* anni (1). Quallora si trovino in 
tale categorìa le eccezioni contro la lapida sepol- 
crale, avrà qualche fondamento V assoluta catte- 
dratica decisione essere favola , e nulla più quel- 
lo , che hanno scritto ; ma se , come ho promes- 
so , avrò prove tali da far toccar con mano il con- 
trario , non dovrà restar lo Scrittore delle Osser- 
vazioni come Colui , che 

„ Neil' onda solca , e neir arena semina 
,, E il vago vento spera in rete accogliere ? 
E' da richiamarsi qui la obiezione lanciata eoa 
tuono Enciclopedico , affermando, che molti scris- 
sero del Boccaccio , e che niuno parlò di questa 
Lapida . Un linguaggio sì franco equivale ad assi- 
curare di aver letti, e ben ben ponderati gli Stori- 
ci , che trattaron , o poteron trattare di Lui , col 
silenzio de' quali ha qualificata favolosa , poetica, 
e chimerica V esistenza del Marmo sepolcrale . 
Ma son costretto interromperlo per sapere di qua- 
li Autori Egli intenda parlare . Se lo asserisce degli 
Scrittori Spagnuoli , Francesi , e Tedeschi , accor- 
derò esser vero, che da niuno di loro, per quanto 
è noto , si abbia notizia di questa Lapida : ma se 
io tal classe conta gli Scrittori Italiani, dovrò pa- 
rodiare quel dilemma di Marco Tullio , usalo in 



(1 ) Hooorit. In Reg. Crii. T. I. p. 227. 
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altro conto (1), e gli dirò: osi è letto, e non 
si è inteso; o non si è letto, e si mentisce. E a dir 
vero dopo Filippo Villani, che finisce la sua Vita 
individuando semplicemente , che nella Canoni- 
ca di Certaldo honorevolmente fu seppellito il 
Boccaccio ( 2 ) , primo a scriverne più alla distesa 
fu Giannozzo Manetti , che così chiude il suo la- 
voro . „ Finalmente giunto all' estremo della sua 
„ Vita passata in mezzo allo studio morì pieno 
„ di gloria essendo nell' età di anni sessanta due . 
„ Fu seppellito onorevolmente in Certaldo nel- 
„ la Chiesa di Santo Iacopo sotto Lapida qua- 
„ drata , ornata di quest' Epitafìo , eh' egli stes- 
„ so aveva composto ,, (3) . Ecco uno Scrittore 
del Secolo XV. , che attesta essere stato interrato 
onorevolmente il Boccaccio sotto Lapida qua- 
drata . Son d' avviso , che nessuno vorrà obbligar- 
mi metter fuori il compasso, e misurare, se que- 
sta Lapida quadrata avesse la dimensione di brac- 
cia uno , e cinque sesti , ovvero di braccia cinque 
e un terzo in lunghezza , e quella di braccia due 
e otto dennari in larghezza , siccome inettamente 

i 

( i ) Roberti Lettera sulla Eloq. del Pulpito nel. Tomo VIL 
Ediz. di Bologna 1787. 

( a ) AiMid oppidum Ce r tildi in Canonica Sancii Iacobi honorifi- 
ce sepultus est ,. La traduzione è dell' Anonimo nella Laurent. 
Pluteo 6i. N.° 4i. 

(3) La Vita scritta dal Manetti fu pubblicata dall' Ab. Mebut 
( Firenze 1747. ) nell' Opera Specimen II istoria e l'Uerariae Floren- 
tinae . Si sono date volgarizzate le parole del testo per comodo di 
cbi non sà di latino , ed è come appresso „ Ad extremum hujus- 
t» modi tam studiosa Vita fructus sexagesimo secundo Aetatis suae 
„ anno gloriose occoboit . Sepnltus est Certaldi honorifice in Ba- 
M silica Sancti Iacobi Lapide quadralo hoc epigrammate , quod 
„ ipse dictaverat , insignito „ • 
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si è bisticciato (ij); giacché son freddure, e non 
difficoltà - Ma si prosegua uell' argomento . 

Al Marietti tenne dietro nel descrivere le a- 
zioni del Certaldese Girolamo Squarzafico di Ales- 
sandria (2) Letterato del Secolo XV. Nella Ma- 
gliabechiana Classe VI. 2. esiste Codice in fol. sen- 
za frontispizio con lettere iniziali a colori , nel 
quale alla paga 229; si trova „ Vita di Miser Jo- 
„ hanne boccatio composta per Hjeronimo Squar^ 
zafico de Alexandria „ nella quale si hanno i 
( 3 ) seguenti dettagli 

„ Et non sono ancora passati tropo anni che ca- 
„ calcando a Napoli capitai al ditto luogo ( a 
„ Certaldo ) , et per amore del suo poeta intrai 



( l ) Si è traveduto di grosso ( Vita della B. Giulia pag. 24. ) 
sulla misura della pietra sepolcrale t essendosi confuse nella lun- 
ghezza delle Braccia cinque ed un terso le sostruzioni dei mattoni 
nel vuoto , dopo che fu levato quel Marmo , che nella sua regola- 
re lunghezza non poteva eccedere , per quanto pare , le Braccia 3. 
e mezzo , e per larghezza Braccia uno , e due terzi circa . 

( 5 ) Nel Giona, de* L»u. d' Italia Tom. VI. Art. 14. pag. 493* 
si ha contezza , che lo Squarzafico vivea circa la metà del Seco- 
lo XV. 

( 1 ) 11 principio del citato Codice è questo ,, Incomincia il Libro 
di Florio e di Bianzafiore , chiamato Philoloco H e termina co- 
s'i „ 11 Libro del philoloco di M. lohaone Boccatio da Certaldo 
„ poeta illustre qui finisce . Impresso per M. Gabriele di Piero et 
M del compagno Maestro Philipo in lajma patria Veneti» oelli anni 
„ del Signore MCCCCLXXIf. a giorni XX. di Novembre Nicolo 
„ thiono duce felicissimo imperante . 

Nella Ducale Bibl. Estense di Modena ebbi luogo di esaminare 
altro Codice , contenente la Vita del Boccaccio simile al Maglia- 
bechiano , e diverso nell' anno e nell' lungo della stampa ( e nei 
nome dello Stampatore ( Camera dei Manoscritti A. LX Vili. M, 16.) 
Egli finisce cosi M II Libro del Philocolo di Misere Iohanni Boc- 
„ cai io da Certaldo Poeta illastre qui ftniscie , impresto per Philip* 
„ po da Lavagn la nel inclyta Cita de Milano ne Ili anni del Signo- 
„ re MCCCCLXXVlll. a giorni 1111 di Februario reggerne lohaooo 
„ Galcaz Sforza ce. 
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nel Castello , et andai alla Chiesa dovetti sta 
y> sepolto : che già di quella da glincoli si mi era 
„ facto dire il nome , che sotto il vocabolo del 
5 , divo Jacobo et P/iilipo permane . E in quel- 
v la entranto subito scorsi il monumento ; ad 
„ un certo epigramma di Meser Coluzo 5 che 
„ li a canto nel muro è descripto a laude pura 
„ del nostro poeta Boccatio . E il gelido saxo 
n dove recubano le sue frigide membra vide 
„ (et me fu caro ) Et sopra il dicto sepulcro 
„ stasendo , lo epitqfio che di sopra gli era nel- 
9 la memoria mi ree hai . Si che da molti costi 
^ dimora trahendo per maravigliaci guardato. 
„ Et possia ancora la Casa dove nacque ( i ) : 
et dove lui timo giorno di sua vita liebbe a fi- 
n nire si mifecie mostrare „. 

E' questi un secondo Bisografo , da cui sen- 
za arzigogoli si precisa il gelido sasso, sotto il 
quale riposavano le gelide membra di Giovanni 
e si circostanzia il luogo della Sepoltura essere nel 
pavimento , sopra il qiudc stando egli in 'piedi 
lesse , e si recò alla memoria V Epitqfio , che le 
rimaneva al di sopra sul muro li accanto . Si 
conformino tante indicazioni coir asserto silenzio di 
tutti Nazionali , e Stranieri ; cogli epitteti di chi- 
merica , di gratuita , di favolosa prodigati alla 
Lapida , si combini come sussistere possa , che il 
Sepolcro del Boccaccio „ restasse in quella parete 
„ stessa , sulla cui facciata interiore erano non è 

_ — . ■ 11 ■ 

(i ) Fu credalo da molti, che Giovanni oaiceise in Certaldo : 
dottamente ha provato 1' oppoito il Ch. Conte Baldelli nella 11- 
lailr, IL pag. 371* 
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„ molto le Iscrizioni, ed il Busto, e che dasse ne-» 
gli occhi allo Squarzafico appena che mise piedi in 
Chiesa ; si spieghi come mai potesse vedere 1' Epi- 
gramma di Coluccio , eh' era nel muro lì accanto 
al monumento, se era nel fondo il sepolcro, dove 
le ceneri del gran Prosatore riposavan tranquille 
con quelle de suoi maggiori ? Per aderire a que- 
ste pellegrine idee è cT uopo supporre, che la 
Scrittore delle Osservazioni frucando in qual- 
che Biblioteca abbia scoperto ignoto Codice , ove 
sia scritto , che Girolamo Squarzafico aveva la te- 
sta fatta al rovescio degli altri Uomini, o che fosse 
bicipite , vedendo al pari di Giano gli oggetti , che 
eran d' avanti , e quelli, che a lui restavan a tergo . 
Senza tale particolarità le decantate prove fortissi^ 
me, ed ineluttabili diventano strafalcioni da far 
ridere chiunque ha gli occhi da non iscambiare il 
quadrato col circolo . 

Confermo il già detto con autorevole Docu- 
mento del Secolo XVI venuto a mia notizia es- 
sendo sotto torchio le scritte carte , esistente nell' 
Archivio delle Riformagioni in Firenze . E' inedi- 
to Manoscritto del celebre P. Ab. Gamurrini noto 
per la erudita sua Opera delle Famiglie Umbre e 
Toscane, che ha per titolo Spogli di Libri e di 
Scritture Antiche , ove nella pag. 344- del Tomo 
XIII. son notale aueste Memorie ( i ) . 
Dentro la porta della Chiesa de PP. di San? 
Agostino a mano manca , alto da terra braccia 
tre in Certaldo vi è V ejjigie del BOCCACCIO, 



( i ) Siamo tentiti alla gentilezza del Sig. Bagni Ajulo del Sig* 1 
Segret. Gonnella della scoperta di lai Documento. 



\ 
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che fece le Novelle y > e sotto vi sono le seguenti 
parole 

Joannis Boccaccii Poetae Lepidissimi eie. 
Si omette il restante della Iscrizione , essendo ri- 
portata di sopra coir altre pag. 5 e 7 . Indi conti- 
nua a scrivere . 

Vi è il SEPOLCRO DEL BOCCACCIO in 
mezzo di detta Chiesa di marmo : 
Sopra ha V Arme (la Scala: è delineata in figura 
neh" Originale ) : 

Et in mezzo ( il Boccaccio ) con la corona dì 
alloro . 

Sotto vi sono quattro versi , che non s intendo- 
no , e per questo appariscono li primi quattro 
versi , che sono sotto la sua Effigie . 

A fronte di un testo così chiaro e così decisi- 
vo ( 1 ) , che risponderà 1' Autore delle Osserva- 
zioni ? Confesserà alla fine i suoi sbagli , e gli as- 
surdi delle sue due Lettere} Saranno soddisfat- 
te del pari le sàliche dubbiezze di Lui (2), che 
non sapendo trovare la ragione , per la quale il 
Tedaldi volesse torre dal Deposito le Iscrizio- 
ni , e porle in fondo della Chiesa , e lasciare il 



( 1 ) Trovandoli registrate uel MS. Gamurrini le indicazioni di 
altre Sepolture della famiglia del Boccaccio iu Certaldo non possa 
emettere le notizie di quella , ebe anpuuto era dentro la porta . 
d* onde si andava al Chiostro , eh; conferma il detto nella pag. 
II. sul l ' erronea spiegazione del Ch. Osservatole — , Dentro la 
Porla di fianco della suddetta Chiesa verso la Strada apparisce 
an alt o Sepolcro : in mezzo si vede Suorum — : nel di so- 
pra è posto lo Sbrama della Scala . Ciò combina con le parole del 
tesiaraimo di Iacopo - quod est signatura armis mi* videlictt **> 
gno scalarum ■ ( Mautii Gap. 3a. pag. 119.) . 

{ a ) Lettera del Gior, di Pisa Faic. XXIV, pag. ) * 
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restante del marmo senza nome e senza indìzio 
alcuno della persona , the rappresentava , si 
mosse a piatire sul perchè . Domandava pertanto 
perchè fare un busto nuovo oliando vi fosse sta- 
to il basso rilievo? perchè due Ritratti, e' due 
depositi nella medesima Chiesa? =5 Eppure non 
era da farsi gran meraviglia al trovare nello stes- 
so luogo due Iscrizioni, e diciamo due Depositi, 
( mentre volendo indicar le cose col loro vero no- 
me doveva distinguersi Deposito da Cenotafio ) 
dacché si riscontra altrettanto nella vita di Torqua- 
to Tasso > il di cui Sepolcro in Roma fu distinto 
con semplice Iscrizione (i),e quindi a lui fu in- 
calzato decoroso Monumento, dove è il suo Busto, 
e dove è scolpita altra Iscrizione • 

E' per altro innegabile, che senza frucare nel- 
le Biblioteche , e senza gli inediti Documenti V av- 
veduta Critica bastava ad informarci , che quella 
Lapida spettava al Boccaccio . Prescindendo dalle 
preclare testimonianze del Manetti, dello Squar- 
zafìco e del Gamurrini lo additava antica Iscrizio- 
ne , che è a vista d' ognuno nel principio della sa- 
lita dal Borgo al Castello di Certaldo , rinnovala 
qual Monumento patrio (2) sul calco della prima, 
ed è compresa in una Stanza Volgare 

Viator ferma il pie > rivolgi il passo 
A salir V erto monte ove in Castello 
Tu troverai che sotto un duro sasso 
II Boccaccio gentil juposa in quello. 



( 1 ) Scrassi . Vita del Tatto . 

(a ) La primiera Iscrizione era impressa sopra una Ultra di terra 
iayetrmta secondo il gusto di Loca della Robbia . 
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E se bramì d* aver stupore e spasso 
f^ r a a veilì al fonie Filien meschinello , 
Se ne domandi poi a Donne pronte 
Cento novelle Ti sian mostre o conte 

AN. MDXXV. 
La sua data è di un secolo e mezzo, dopo eh 1 era 
uscito di vita Giovanni , ed usa poco men che 
delle frasi stesse dello Squarzafico . Da ciò risulta 
essere stata costante tradizione tra quei Terrazzani, 
che sotto il marmo giacevano in pace le sue Ossa . 
Non tacque dunque invidiosa la fama, come rim- 
proccia F Osservatore , pel solo Manni , nè da po- 
chi anni in qua è divenuta così loquace . ( i ). Nò: 
parlò sempre , e parlò decisivamente negli Autori , 
che scrissero del Boccaccio , nelle patrie memorie , 
e nella tradizione proveniente da quelli , che co- 
nosciuto avevano il loro Concittadino , e veduto 
avevano deporre in quella sepoltura le spente sue 
spoglie . 

Dalla Lapida del sepolcro non sono da sepa- 
rarsi le investigazioni circa gli oggetti , che furono 
trovati , allorquando venne levata dal suo posto , 
contro i quali si accese non minor briga . La veri- 
tà della scoperta , nella mancanza ben deplorabile 
eli quelli , si appoggia alla testimonianza di loro , 
che furono presenti , e dei quali non pochi restano 
ancor in vita . Due sono le Relazioni , che rappor- 
tano il fatto : una fu distesa da Lui , che la inserì 
neir Appendice alla Leggenda della B. Giulia, 
nella quale usò quelle frasi , che sono a scielta di 



( 1 ) Leu. a. pi£. 18. 
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chi si fa ascrivere. Incautamente (egli narra )fu 
tolta questa Lapida dal suo postole non cifu tro- 
vato sotto che cenere , e polvere . ( Pocp dopo ag- 
gi unge. ) Corre voce in Certaldo, che le^pssa del 
Boccaccio con un cannone di piombo fossero pre^ 
se da un distinto personaggio Inglese con V aju~ 
to di un Frate del Convento., ma non sapendosi 
che alcuno si vanti di possederle, pare, che ciò sia 
affatto incredibile (i) . L'altra è una legale depo- 
sizione degli superstiti Astanti vergata all'incirca , 
se non colle parole stesse, col sentimento al certo di 
quei Testimoni oculari. Furonó trovate, precisa- 
re n essi , sotto la Lapida dell'ossa un Teschio , ed 
un Cannone di piombo divenuto verde di colo- 
re , e nel cannone furono trovate quindici car* 
te di carta pecora contate precisamente , le quali 
niuno dei presenti potè intendere (2). Chiunque 
sia scevro dal prurito di cavillare non potrà ri marca- 
re, se non discrepanza meramente di termini fra i due 
racconti . Il primo quantunque più ristretto e con- 
ciso individua i medesimi oggetti, che con maggior 
estensione si descrivono dal secondo. Si ponga esserci 
corso errore neir asserire, che un Frate del Con- 
vento di Certaldo facesse l' indegno traffico delle 
ossa del Boccaccio , quando da più mesi avanti al- 
l' apertura della Lapida (3) gli Individui di quella 
Corporazione erano sloggiati di lì; e si ignori ancora 



k (i) Appendice ee. pag. i5o. 
(?) Nota II. in fine. 

(3) Gli Agostiniani furono rimossi dal Convento di Certaldo eoa 
Sovrano Rescritto del 21 Gennajo 1783.' l'apertura della Lapida av- 
vitine dopo la legge del 19 Marzo 1783 intorno alle Sepolture . 
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il Possessore degli oggetti trovati nella sepoltura ; 
ripugni pure alla natura del piombo, e della latta la 
indicata ossidazione , queste ed altre simili opposi- 
zioni non basteranno nò al retto raziocinio a nega- 
re T autenticità del ritrovamento, ed a rigettare co- 
me spurio , e contradittorio V un racconto all' al- 
tro . Che se V acuto ingegno dell' Osservatore valse 
tanto , da scoprire , che quei Fide-facienti vedendo 
taluni disposti a trangugiare carote , gliene ven- 
derono delle grosse in abbondanza (i) ; noi che 
andiam radendo il suolo ci contentiam replicare , 
che un fatto può essere vero nella sostanza , sebbe- 
ne sia variato in qualche incidente da chi lo rappor- 
ta . Non siam nel caso ? Si dissente dal numero 
delle pergamene, dalla qualità del tubo, dal dire , 
che furono trovate sotto la Lapida polvere ed ossa, 
oppure ossa ed un teschio ; ma si conviene , che si 
estrasse fuori un tubo contenente carte di carta 
pecora non intese dagli Astanti , e con esso gli av- 
vanzi del frale di Lui, che ivi era stato interrato. 
Ecche altro poteva trovarsi in una tomba dopo 
quottrocent' otto anni , se non che cenere ed ossa 
spolpate? Quelle Pergamene e quel Teschio non 
andarono disperse, nè servirono al ridicolo mer- 



T 









presso il Rettore di Santo 
Jacopo , dal quale eran gelosamente guardate , e da 
Lui si facevan ostensibili a quanti amavano di ve- 
derle. L' attestazione è di altro Testimone sincrono, 
che dimorava presso queir Ecclesiastico nell' epoca, 



(i) Leu era IL pag. A 
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in cui fu levata la Lapida del Sepolcro . Nell'essere 
domandato di questa notizia, replicò avere me- 
moria che nell'essere in Certaldo al servizio del 
Sig. Priore ( di santo Jacopo ) tutti i Forestie- 
ri , che si portavano in quel luogo osservavano 
attentamente tutto ciò vai a dire il Teschio, e 
le Pergamene (i). Essendo precipua regola di 
critica ricevere senza esitanza il racconto di cose 
avvenute nei paesi degli Storici , che le descrivono, 
massimamente se accadute in loro presenza , o fu- 
ron apprese da persone degne di fede, e contempo- 
ranee (2) , è innevitabile o acchetarsi agli addotti 
testimoni , o provare , che sono gente falsaria , ed 
incapace a far testimonianza: la seconda parte del 
dilemma è a carico dello Scrittore delle Osservazio- 
ni, e finché non ci avrà fatto ricredere con argomen- 
ti di peso , gli diremo col Venosino (3) 

Scrittor y tienti alla fama^o ciò die fingi 

Si accordi a lei . 
Nò punto a Lui giova ad indebolire la forza 
delle testimonianze nominare con sardonico sog- 
ghigno le professioni esercitate da Loro, che ciò 
asserirono, lasciando i lavori fahrili , muratorii , 
sutorj , e rurali (4). Sanno gli Iniziati nella Giu- 
risprudenza Romana , che niuna delle arti meca- 
niche utili e necessarie al sociale commercio indus- 
se mai infamia d' onde nasceva 1' incapacità di te- 
stimoniare. Sapiamanzi da Plutarcoaver Numa di- 



( 1 ) Nota III. io fine. 

( 1 ) Canni de homanae Hiitoriae Ancl. Libro XI. Gap. 6, 
( 3 ) Ad Pitone* v. 1 19. - Traduzione del M. Gargallo. 
( 4 ) Lettera U. p. ai. e pag. 34. 
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stribuito il Popolo Romano in otto arti , o mestie- 
ri , che in seguito come si rileva dalle Iscrizioni si 
unirono in Collegj , eleggendo i loro Patroni e Ret- 
tori . Molto meno poi poteva nascere dall' agricol- 
tura , mentre in Marco Tullio si trova V elogio 
della Vita rurale (3), ed i Curj ed i Fabrizj dal 
Tarpèo 

„ Tornavan lieti ai villereschi uffizj. 

Dato, che si ignori il destino di quei prezio- 
si monumenti , se ceduti furono in dono ad altri 
dal suo Possessore , ovvero se fossero a lui invo- 
lati da Conoscente il loro pregio , cotal circostanza 
non iscema di un ette V intrinsica verità della re- 
lazione , e dell' asserzione dei Fidefacienti . Fu la 
smania adunque di comparir singolare , che mosse 
la saliva allo Scrittore delle Osservazioni, egli allu- 
cinò le idee a segno da non ravisare i grossolani 
spropositi , che profuse in quelle due Lettere , piti 
sconvenevoli in Lui, che gli avvanzò in tanta vici- 
nanza a Certaldo, di quel che non sarebbon in 
Lord Byron , quando reggessero le strane illusio- 
ni , colle quali ha sfigurato i di Lui sentimenti . 

Commendevol pertanto apparisce Y impegno 
della Nobil Donna nell' avere sottratta dalla vile 
profanazione parte di quella Lapida f che già ave- 
va coperta la salma di Giovanni Boccaccio , e di 
averla locata nel luogo stesso ov' Egli per Y ultima 
volta chiuse gli occhi alla luce del giorno, atte- 
stando alla Posterità coli' aggiunta Epigrafe (a) V 
uso ,al quale sopra quattro secoli aveva servito . 



( i ) Calo Major de Senectute . 

( a ) Lavoro del Cb. Sig. Pietro Giordano . 
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MDCCCXXri 

CARLOTTA LF.NZ0N1 MENCI 
IN QUESTA CAMERA ABITATA DAL BOCCACCIO 
RACCOLSE LE OPERE DI LUI^ 
COLLOCO' IL TITOLO DEL SUO DI >T RUTTO SEPOLCRO 
FECE DIPINGER LA EFFIGIE 
DAL CAV. PIETRO BENVENUTI. 

Che se oltre la tomba sono grati gli Estinti è 
da credersi, che Y amoroso Certaldese non jx)ssa 
negare a se medesimo diletto di avere scritto il LJ- 
bro delle fiorine Illustri ( i ) tra le tacite mura di 
questa sua Casa , che da benefica Donna è stata 
sottratta dalle ingiurie del tempo distruggitore , 
aggiungendo agli antichi monumenti di encomio 
(2) nuova Memoria (3) di lode ali* immortaliù 
del suo nome. 



( l ) U Libro De Ctarii Mnlierìbus fa da lai dedicato ad An- 
drea Acciainoli Contessa di Altavilla . ( BaJdelli pag. 182. paraci-. 
*8. del Libr. 3. ) 

( 1 ) Sulla Porla esteriore di questa Casa , di cui si trova il di'- 
seguo nella Storia del Decamcrone pag. 1 1. , fu posta sino dai tem- 
pi di Cosimo I. Principe amante quarti' altri della letteratura V 
appretto Iscrizione sormontata dallo Stemma Mediceo da Gio- 
vano i , a da Alfonso 13 ice i de' Medici . 

COSM MED. FLO. AC . SEN. D. MAX. / 
IOAN ET . ALPHONSUS . BEC 
PERPETUO. ADD1CTI . P. 
M D LX. 

Altra Iscrizione è sulla vicina Torricella , nella quale da Giovan- 
ni , figlio di Averardo Bicci dei Medici al nome di Cosimo I. fu 
Collegato l'elogio dell'antico Pos«es«ore della Casa. 

HAS OUM EXIGVAS COLVIT BOCCACC1VS AEDES 
NOMINE QVI TERRAS OCCUPAT ASTRA POLVM . 
1MP. COS. M. REIP. F. DVC. SEN. 
IOH. AVD. F1L. BEC. PON. CVR. 
Vili KAL. AVG MDLXVII. 
( 3 ) Fu composta dal meri lisa. P. Mauro Bernardini delle S. P. 

6 
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AEDES 
Ab . Johannc . Boccaccio 
Habitat as 
Carolotta. Medicea. Lenzoni 
Anno, mdcccxxiii. In. Manti pium . Adeptas 

Ab . Interritu . Vindicavit 
Et. Squallore. Vetustatis . Tantum. Amoto 
Conclave . Proximum 
Modicis . Ornamentis . Honestavit 
Se hai ani. Adeuntibus: Commodiorem. Extruxit 

Genio Loci 
Satis. Per. Se.- Factum. Hata 
Si . Sedem 
Tanti . Nominis . Et . Literarum . Altricem 
Incolumen . Poster itati . Servar et . 
E giacché si è fatta menzione della Casa abi- 
tata dal Boccaccio in Certaldo non sarà estraneo 
ali* argomento fermarsi alquanto sopra V aned- 
doto del grosso involto di scritte carte venute 
jftiori da un ripostiglio in questa stessa Casa , è 
consegnate al fuoco dalV imperita Repertrice . 
Primo a darne contezza fu X Autore della sopra- 
citata Leggenda della B. Giulia narrando ( i ) , che 
da una donna nel ripulire questa Casa Ju tro- 
vato in un ripostiglio della muraglia un fascio 
ben grande di fogli, mostranti tutta V apparen- 
za delV antichità ; ma disgraziatamente furon 
dalla medesima dati alle fiamme per secondare 
un mal inteso spirito di Religione . Sulle sue 
traccie camminò il Professore Pisano in quella 



( i ) Appendice ec. pag. 1 46. 
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Lettera ne\Y Antologia di Firenze N.° LIX , nella 
quale e amplificò il racconto, e propose sua con- 
gettura , che quelle carte potessero spettare al Boc- 
caccio , e contenessero cose non mai uscite alla lu- 
ce . Una vecchia donna , ( scriv Egli pag. 88. ) 
che , non ha molti anni , lavorava di tessitrice 
nella piccola stanza , che è contigua a quella a- 
bitata dal Boccaccio , col battere , e lo scuotere 
spesso della sua machina produsse la rovina di 
un pezzo di parete , che chiudeva una specie di^ 
armarietto , formato nel vuoto della muraglia r 
e da quelV apertura usci un grosso involto di 
scritte carte Quel/ a vecchia ( seguita ) d! al- 
tronde incolpabile per quella massima con gra- 
ve danno inculcata dalia più colpevole ignoran- 
za , che si veste talora del manto della dottri- 
na, e della istruzione , credè di fare cosa lode- 
vole , e santa a dar quelle carte alle fiamme • 
Esse furono tutte e irreparabilmente perdute . 
QuelV apertura è anche intatta , e presto sarà 
decorata da una Iscrizione ( i ) = . Quindi pro- 
segue a dire « che tutto concorre a persuadere , 
che quegli scritti fossero autografi del Boccac- 
cio , e ai cose forse , che non viddero mai la lu- 
ce » Conclude rendergli più amara la perdita dei 
medesimi = un certo suo pensiero , che dovesse 
trovarsi tra quelli uno sfogo dell immenso do- 
lore , che senti Giovanni all' annunzio di morte 
del più caro degli Amici suoi, del Petrarca . 
Un anno solo gli sopravisse . . . E come che bre- 



( i ) Aotol. N. 59. pa§, 88. 
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ve fosse questo tèmpo , ed interrotto daìV acer- 
bità di un viver molesto, non sa appagarsi i 
che non cercasse a sollievo dei mali il benefizio 
del pianto , e dell' esprimere in carta i lamenti 
si convenienti alla perdita di un tanto amico . 

Quest'aneddoto, che noti sarebbe cosa inusi- 
tata nella Repubblica Letteraria parve alio Scritto- 
re delle Osservazioni cosi sorprendente , che quasi 
fosse il Virgiliano horrendum et dictu mirabile 
monsirum, contro lui si scagliò più stizzito di pri- 
ma. Sebbene io non sia per couvenire in ogni arti- 
colo della descrizione, e della congettura del Prof, 
di Pisa, tuttavia son lontano dal concedere, che la 
caustica diatriba dell'Osservatore possa servire di 
argomento ad annichilare quel racconto chiamato 
dal suo neologismo favo fetta degna di figurare 
fra le Novelle arabe (i), e lauto meno potrei ac- 
cordarlo quando lo scopro in contradizione con sè 
medesimo. E' da notarsi, come raffrontando l'ima 
relazione collaltra dalla sola ironìa si prende impre- 
stilo, le arme per vulnerare quella del Prof. Pisano. 
Chi non ravvisa ( .sono sue parole ) quanto il 
primo al secondo racconto prevale (alludendo 
allo Scrittore dell'Appendice) per acutezza , e 
vivacità d ingegno ignora certamente quid di- 
steni erra lupinis . Ma egli ha dimenticalo, che 
qui non si discute del merito di poetico componi- 
mento, o di Accademica prosa, ove han da sfog- 
giare elevatezza di concetti , stile armonioso ed 
elegante: si tratta, sé debba o nò ammettersi l'Aned- 

(0 Lcuera 11 P a g . 9 , 
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doto delle scritte carte, ed in questo non so qual 
parte possa avere l'acutezza e la vivacità dell' inge- 
gno, onde acquistargli un semplice grado di pro- 
babilità . Niun riscontro del pri , che tomi in ac- 
concio a smentirlo si offre dalle sue ciniche frasi. £' 
manifesto dunque, che non seppe negarne la real- 
tà , e subito che lo passò sotto silenzio nell' Autore 
della Leggenda, che fu primo a metterlo iu cam- 
po, non poteva rigettarlo senza incoerenza di razio- 
cinio nell'altro, che più alla distesa lo inserì in quel- 
T Articolo dell' Antologia di Firenze 5 avegnache 
se non era stata favoletta nel primo, nè anco Io do* 
yea essere nel secondo. 

A nulla valgono gli scipiti rilievi, che i due 
racconti mancan di uniformità fra loro. Ricantate 
nenie son queste , colle quali al solito si confonda 
diversità di termini , e di locuzione, e contradi- 
zione di circostanze : queste scambiano la natura 
di un fatto , e non quelli , che lo seguon acciden- 
talmente. Io sfido un sofista più sottile ^di queir 
Eubulide da lui citato sulla testimonianza di 
Laerzio a trovare discordanza tra l'asserire; che 
da una Donna nel ripulire questa casa fu tro- 
vato in un ripostiglio della muraglia un fascio 
di fogli (1) ( e lo scrivere che ) una vecchia don" 
na nel tessere cagionò la rovina di un pezzo di 
parete , e che da quelV apertura uscì un gros- 
so involto di scritte carte (2) ; tra l'essere speci- 
ficato , che uno ha scritto ciò , che gli era stato 
detto (3) , e che l' altro abbia ommesso di accon- 



ci ) Appendice ec. p. 1 46. 

(») Antol. di Fiirote N • 5$. p. 88. (3) Ulte* & p 9. 
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nare il fonte , d' onde V avea attinto ; tra il uon es- 
sere serviti quei fogli nel lasso di più di quattro 
secoli a crudo pasto delle tignole e dei topi ( i ) , 
ed il non avere sentito il pregiudizio di più. lunga 
età il Codice di Quintiliano, e di Silio Italico nella 
vecchia torre di San-Gallo (2) , e quello delle Sto- 
rie di Tacito nella Libreria di Fulda (3) , e le per- 
gamene estratte dai polverosi Archivi da Lui, che 
compilò le Antiquitates Medii Aevi. Non ha forse 
tutto il sapore delle Aristoteliche categorìe , delle 
quali si facevano delizia i rancidi Peripateci, quella 
nojosa filza di domande, onde saper il tempo della 
scoperta , il nome della vecchia donna ; chi fosse 
F ignorante consigliere , che vidde i fogli ; se i 
testimoni, che li viddero , o riseppero il fatto era 
gente dà meritar fede; in qual maniera la noti- 
zia sia giunta fino ai presenti giorni (3), e simi- 
li quisquilie, alle quali forse con miglior criterio 
poteva unire di che qualità fosse la carta dei sud- 
detti scritti, se pergamena, o bombicina , o simile 
alla nostrale di lino, che averebbe indiziata V età 
della loro mano (4)? Senza stillarsi il cervello in 
quelle inezie più utile ricerca lo avrebbe persuaso 
a non credere improbabile quella scoperta. Avreb- 
be saputo, che il ripostiglio ossia armarietto non è 
aperto nel vuoto della muraglia , ma incavato al 
disopra della porta della piccola stanza contigua 



(t) Questo Codice è trovato dal Poggio nel 1416. nella Medi- 
eeo-Laurenziaaa Phu. 46. Cod. 7. 

'{1) Questo Codice servi al Beroaldo per la edizione del Tacito 
dedicata a Leone X. nel 1 5i5. 

(3) Lettera U. pag. 9. (4) Maffei Istoria Diplora, pag. 7. 
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alla camera del Boccaccio formalo a guisa di pic- 
cola fenesira, che in adietro era stata chiusa con 
mezzane per ritto coperte con intonaco, cui si era 
dato di bianco come al rimanente della muraglia . 
Qnal fatto più verosimile , che quel ripostigli re- 
stasse così inosservato finché una eventuale riper- 
cussione venne a desiare la curiosità, o l'ingordigia 
muliebre a scoprire, se ivi dentro fosse celata qual- 
che somma d oro, o d' argento , e che in qnel cam- 
bio venisse fuori T involto delle carte occultate , e 
con lui quella lucerna , che tuttora si conserva? Se 
resta in nostre mani un oggetto trovato in quell' 
apertura, menoche si abbia da considerare simile 
alla lucerna di verde bronzo antico trovata dal 
Zappi nel Museo & Amore, già si ha un attestato 
che 1' involto dei fogli non fu ideale invenzione 
macchinata par tener divertita la brigata (i), 
e che non vollero spacciare grosse carote quelli , 
da quali fu riferita . 

Ma queste carte, e con irreparabile perdita 
date alle fiamme furono Autografi del nostro Boc- 
caccio ? La congettura del Prof, di Pisa lo afferma, 
e la sua asseverazione essendo affatto gratuita meri* 
tava essere ribattuta con raziocinio, e con attica 
decenza. 

* Si percorra la vita del Boccaccio , ed avremo 
palpabili riscontri, che in due diverse epoche fer- 
mò sua lunga dimora in Certaldo . La prima si fu 
dall'anno mccclxiii al lxv, nel qual torno le tur- 
bolenze civiche di Firenze togliendo a lui la quiete 



(i) Lettera II. pag. 5, e ptg. 9. «• c pag. *5. 
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necessaria a suoi smdj lo condussero a cercarla nel- 
la solitudine villeresca. Non è piccola gloria di Cer- 
juldo , che qual sommo ingegno meditasse , e scri- 
vesse sotto le tacite volte di quella sua umile casa 
le Opere latine, che per due secoli gli mantennero 
il primato fra gli eruditi Filologi . E' fuori d' ogni 
probabilità , che quest' Uomo interamente addetto 
a profondi studj capaci ad occupare ogni elevato 
spirito potesse allora aver agio, e tempo a dar ma- 
no a scritti da celarsi senz' alcun prò nelle tenebre 
di quella parete. 

Tanto meno è da supporsi, che lo eseguisse 
nella seconda sua permanenza , che incominciò dal 
lxxiii sotto al mille , e si protrasse sino alla sua 
morte . Prescielto avendo dopo il ritorno da Napo- 
li V abitar qui, venne assalito da gravissima infer- 
mità , che lo condusse quasi all' estremo dei giorni. 
Sebbene ritornasse in salute, non ostante restò cosi 
debole , che gli bisognavan tre giorni , secondo che 
Egli racconta , per dar compimento ad una lettera. 
Intanto ad instanza del Comune di Firenze si ac- 
cinse al laborioso incarico di spiegare pubblicamen- 
te la Divina Commedia. Trovandosi in questa 
prostrazione di forze ebbe il tristo annunzio essere 
mancalo ai viventi V amico suo Petrarca . Pianse V 
amara perdita , ed avrebbe voluto dare sfogo al suo 
accoramento visitando almeno la Tomba di lui , 
ma lo impediva il languor delle forze . 

Considerato Giovanni uell' alternativa di tante 
disgustose vicende niuno potrà persuadersi, che 
fosse disoccupato, a segno di commettere alla carta 
materie da riporre in un nascondiglio . Non nego , 
che assai sensibile gli fu la morte del Petrarca; ma 
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non avea pagato gli ultimi uffizj alla memoria, 



Quando poi susistesse la scoperta del dotto Ab. 
Morelli fatta in un Codice Miscellaneo del Secolo 
xiv della Marciana (3) contenente la Vita del Pe- 
trarca scritta dal Boccaccio , non avrebbe avuto 
sufficiente campo per depositare alla carta i suoi 
lamenti , e per elogiare i meriti di un tanto Amico? 
Acchè dunque supporre suo un adeposto scritto, di 
cui sarebbe stato avaro ai Contemporanei , ed era 
incerto se fosse giunto ai Posteri ? 

Neppur regge il pensiero, che fosser autografi 
di altre materie , che mai vidder la luce. Egli è 
cerio, che in affari scabrosi, e di circospezione eb- 
be in costume il sagace Boccaccio mutar nome alle 
persone , delle quali trattava . Se ne ha argomento 
nelle sedici sue Egloghe, delle quali mandò la spie- 
gazione a F. Martino da Signa nella Epistola data 
in Certaldo li 5. Maggio ( probabilmente del 1 374 ), 
che fu pubblicata dal p. Gandolfo (4). Qualunque 
fosse il dettalo di quelle scritte carte, siasi politico, 
siasi letterario , non Y avrebbe taciuto a F. Martino, 



(1) Epistola edit. a Mebus. pag- 2o3. 

(a) Nola il Ch. Sig. Conte Baldclli ( Vita ec. Libr. 3. paragraf 47. ) 
non estere a sua notizia .che esista , alcun testo a penna di quesV 
Apologia. (3) Notiz. Btbltogr. p. 47. 

(4) Dissertazione Storica ec. Roma 1 704. 
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con cui parteggiato avea V altro segreto delle Eglo- 
ghe. Nè quegli Antichi mancando del benefizio 
della stampa erano prodighi come noi del tempo e 
della carta: consumavano l'uno e l'altra nella tra- 
scrizione dei Codici negli utili componimenti , o 
negli estratti dei Classici , del che ne fa fede il ma- 
noscritto autografo, ossia Zibaldone dello stesso 
Boccaccio dato in luce non ha guari (1) dal Cb. 
Professore Ciampi. 

Dopo aver dimostrato che queir Involtò di 
Scritti non poteva appartenere al Boccaccio, e che 
non furon suoi Autografi, non ne viene di conse- 
guenza , che non fosser lavoro di altra mano, e non 
contenesser anche materia d' importanza . Ben potè 
darsi , che avendo altri abitato dopo Giovanni quel- 
la sua Casa occultasse nell'emergenza di pubblico 
infortunio quei logli nel ripostiglio, ed ivi restasse- 
ro obliati, e sicuri da ogni investigazione. Non of- 
fre probabilità di ciò l'anno mcccclxxix, quando Y 
esercito Napolitano sotto il cornando d'Alfonso Du- 
ca di Calabria , dopo aver data terribile rotta ai 
Fiorentini a Campo del Poggio, scese formidabile 
nella Val d' Elsa , e preso Certaldo, avendolo de- 
fedato con luttuoso saccheggio, lo diede in preda 
alle fiamme? (2). In questo, o simile disastro si 
ha maggiore verosimiglianza di trovare il motivo 
delle riposte Carte. Poco a proposito dunque tor- 
uarebbe il decorare d'Iscrizione quell'apertura. 
Piuttosto è a desiderarsi, che memoriale lapida al- 
lestì a chiunque si fa a visitare questa Casa , che 



(l) Monumenti vC . Firenze 1827. 

(?) Amai iato Storia Fiou'ulmu LiLr. XXIX, 



Digitized by Google 



43 

sotto r umile suo letto Giovanni Boccaccio aman- 
Iti della solitudine, e degli ozj Lelterarj compose 
le ammirabili sue Opere Latine, e che se risuona- 
ron le mura dei melodiosi suoi carmi, udironanco 
i flebili sospiri del suo ravvedimento, e della sua 
tenerezza, chiamando a nome l'estinto Amico. 

Dalla lunga digressione si torni alla Tomba 
dell' immortai Prosatore, e specialmente all'Autore 
del Chicle Harolds, che nell'avere parlato di que- 
sta è incolpato di oltraggio verso l'Italia e di offesa 
all' onor nazionale . Ma chi il crederebbe? Lo Scrit- 
tore delle Osservazioni avendo preso ad accusare 
gli altrui errori, ha misurate le cose colla immagi- 
nazione^ non colla ragione, ed è incespicato in più 
gravi sbagli . Non è piccol fallo per un Censore 
oculato l'avere trasformato Lord Hobhouse, cui è 
dedicato quel Poema, in Commentatore del libro* 
Se avanti di dar mala voce agli altri avesse letto V 
occorrente avrebbe riscontrata nel Tomo V. la let- 
tera dedicatoria, nella quale indirizzando Lord By- 
ron allo slesso Hobhouse il Poema dichiara (i), che 
è „ il più lungo, ed il più pensato delle opere sue 
„ e che nel dedicarlo a Lui , dopo averlo condot- 
3 , lo a fine desidera di farsi onore dell' intima ami- 
„ cizia , che da parecchi anni gode con un Uo- 
mo distinto pei talenti, e pel sapere. 

Più riprovevole ancora è " altro errore di ave- 
re sfigurato i sentimenti dell' Autore e di avergli 
fatto dire ciò, che non si trova nell'Originale In- 
glese. Accordar voglio, che sia stato tratto in in- 



<i) CbideHarold* Pilgrimage - Paris pubiisched by A. V, Gali- 
gnani N. ° 18 Rue Viviennc ec* 
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ganno dalla Versione ; ma uno che armava i suoi 
occhi del vetro ottico per rilevare i nei di quelle 
poetiche invenzioni (i) e dando corpo all'ombre 
si protestava essere il Manlio dell' onor naziona- 
le (2) usar dovea ogni cautela , come a buon criti- 
co spetta , di confrontar testo e versione . 

E per venire al particolare delle incolpazioni, 
delle quali è aggravato Lord Byron, io non farò, che 
esporre il Testo traslatato dall'Originale, e notare le 
variazioni intruse nella versione Francese . Sarà 
così in libertà d* ognuno il decidere , se questa vol- 
ta a torto, o con ragione si siano mosse le grida dal- 
le oche guardiane del Campidoglio contro Y Oltre- 
marino Scrittore . 

Il Boccaccio ( Canto IV. Strofa 58. ) almeno 
ha lasciato le sue ceneri alla patria. Queste ri- 
posano senza dubbio in mezzo ai grand 1 Uomini, 
eh! essa Ita prodotti , e V inno religioso dei tra- 
passati si òde ripetuto affettuosamente sulla tom- 
ba di quegli , che formò F armoniosa lingua dei 
Toscani , quella lingua veramente musicale , di 
cui ogni suono è una melodia, è una poesia del 
discorso? Nò: la tomba del Boccaccio soffrì gli 
oltraggi dei fanatici crudeli: profanata da loro 
fu respinta lontano dai morti più oscuri, e fu 
calpestata senz 1 accordarle neppur un sospiro , 
perchè Boccaccio fu troppo sincero , mentre visse. 

Più sotto ( pag. '218 dei citato Tomo V. ) pas- 
sa alle illustrazioni attribuite dall' Osservatore a 
Lord Hobhouse, ed ecco la Nota xxvi relativa al 
nostro argomento . 

(1) Lctier* IL pa g. 3. (2) Ibidem. 
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Boccaccio fu seppellito nella Chiesa de San- 
ti Michele e Jacopo di Certa I do , piccolo Castri- 
lo della Vald! Elsa , che da alcuni si suppone il 
luogo della sua nascita . Colà egli trascorse gli 
ultimi anni della sua vita fra le fatiche dello 
studio , il di cui eccesso abbreviò la sua esistenza. 
Era da credersi, che in questo luogo le sue cene- 
ri potessero sperare se non gloria , dimeno ripo- 
so ; ma le Jene bigolte di Certakio spezzarono la 
Lapida della sua Tomba , e la gettarono fuori del 
Saero recinto . Il motivo di questa espulsione , o 
speriamo piuttosto la scusa, dicesi essere stala la 
necessità di fare un nuovo pavimento', ma il fatto 
si è, che la Lapida sepolcrale fu rimossa , e getta- 
ta in un angolo nel fondo dell' Edilizio , e cosi V 
ignoranza venne a parte della colpa del bigot- 
tismo . Sarebbe ben doloroso il dover riferire una 
simile dimenticanza della venerazione , che gli 
Italiani professano per tutti i nomi illustri dei 
loro Nazionali , se al tempo stesso, io non avessi 
da citare un tratto, che fà onore, e che è più 
conforme al carattere generale della Nazione. 
La /Marchesa Lenzoni vindicò la Tomba del 
Boccaccio dal disprezzo , e dalla oscurità in cui 
era slata lasciata per qualche tempo, e le asse- 
gnò un posto onorevole nel suo (i) palazzo. 

Non è questo il luogo d' intraprendere la 
difesa del Boccaccio-, ma un uomo, che sacrificò 
lo scarso suo patrimonio al desiderio di acquistar 



(i) E' scusabile l'equivoco in uno straniero qual è Bjrron, tanto più 
esistendo oe\V epoca, iu cui scrisse, il pezzo della Lapida sepolcrale 
nel Palazzo-dalia Signora Marchesa Lenzoni in Cerlaldo . 
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cognizioni, e che divenne il Letterato il più ca- 
pace a far gustare nel suo paese la scienza e la 
poesia degli antichi Greci ; un Uomo , che godè 
la slima delle Corti le più civilizzate dell' Eu- 
ropa , e fu giudicato degno delle cariche le più 
luminose della prima Repubblica d Italia, e quel- 
lo che è più onorfico ancora , dell amicizia del 
Petrarca-, un Uomo, che visse da Filosofo, e da 
Cittadino, che mori vittima del suo amore per 
le scienze ; un tal Uomo meritava maggiore con- 
siderazione di quella , che non ebbe dai Preti di 
Certaldo . 

Tal è il linguaggio di Lord Byron . Sembra 
impossibile, che da questo dedur si avessero le odio- 
se conseguenze , che ha tirato lo Scrittore delle Os- 
servazioni. E divero, che poteva esprimere di più 
in lode degli Italiani ? Non è preciso V elogio verso 
la memoria del Boccaccio , e verso il beli' idioma 
Toscano? Non confessa ingenuamente, essere con- 
forme al carattere nazionale onorare i nomi degli 
illustri suoi Concittadini? Non cerca quasi scusa, 
onde diminuire il biasimo, d'essere stata violata 
la Tomba dell* esimio Prosatore , nella necessità di 
costruire di nuovo il pavimento di quella Chiesa ? 
Non risparmi?, infine i rimproveri verso quel suo 
Nazionale , che nell' Opera intitolata viaggio Clas- 
sico ( Classical Tour ) avea scagliato villane invet- 
tive contro lo stesso Boccaccio? Con tutto ciò dall' 
innesorabil Censore è segnato a dito quale Entu- 
siastata, ch'era in procinto di denigrare non solo 
i Toscani , ma gli Italiani tutti colla uccia di man- 
care di venerazione per i loro grand* Uomini . A 
qual fondamento appoggia la spiacevole impritazio- 
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ne? Forse air avere rimarcato Lord Byron parlan- 
do della distrutta Tomba , che fu demolita , e che 
la sua Lapida , essendo stata rimossa , fu gettata da 
parte in fondo della Chiesa? Ma Egli non ha scrit- 
to se non quello, che si accorda colla verità . Non 
voglio dissimulare, che vien tacciato di equivoco iu 
questo passo; ma lo è a torto: V equivoco non 
è suo , è di chi ha seguita la versione francese del 
Chide Harolds , dove gli si è fatto dire ciò , che 
non gli era mai caduto in pensiero. Gran differen- 
za al certo corre tra le parole del testo , e quelle 
della versione. Si raffrontino per chiarezza. „ Spez- 

zarono (è nel primo ) la Lapida della Tomba, 
del Boccaccio , e la gettarono fuori del sacro 
recinto. ( Tore up the Tombstone of Boccaccio , 

and ejected it from the holy preci nts ) . Demo- 
lirono ( è nell'altra ) la sua tomba y e ne gettaro- 
no le rovine fuori della Chiesa , dov'era stata 
fabbricata . ( Demolirent sa Tombe , et en jetè- 
„ rent les ruines hors de leglise, où elle avair. 
„ ètè consimile ) Fu rimossa ( è neli' originale ) 
la Lapida sepolcrale , e fu gettata in un angolo 
nel fondo dell' Edificio. (But the fact is that 
„ the Tombstone naf taken up and throvvn aside 

al the buttom of the Building ) . // Monumento 
( scrive la traduzione ) alzato al Boccaccio fu tol- 
to via , e fu gettato da banda nel fondo della 
Chiesa.*) Le monument ènlevè, a Bocace etjòtè de 
còte dans le fond de X èdifice . ) Nel testo di Byron 
si racconta la cosa come avvenne, essendo innegabile, 
che nel rimovere la Lapida dal suo posto si spezzò 
in più parti , e che quei frantumi furono gettati 
sotto il prossimo Chiostro : la Versione poi confon- 
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de Lapida , e Monumento , che più taixli venne tol- 
to dall' angolo , dove era stato innalzato dal Tedal- 
di. Ponghiamo adesso, che ridondi in onta dell' 
Italia il dire, che la Tomba di Giovanni fu pro- 
fanata , e che fu respinta lontano dai morti più 
oscuri , domanderò io sopra a chi devolva la colpa? 
Non a Lord Byron , che non conia favole milesie , 
ma all' azione vituperevole di chi osò turbare il ri- 
poso delle di lui ceneri. Ecchè ? Si pretenderebbe 
forse nascondere, o travisare 1' indegna violazione, 
ricorrendo alla bizzarrìa dei paretario Sepolcro? 
Vano ripiego . Ne darebbon solenne mentita il 
Ma n etti , e lo Squarzalìco collevile, che assembra- 
rono, e troppi Esemplari sarebbono da distrugger- 
si , perchè non nò fossero a giorno anche i Posteri, 
ai quali peneranno, sinché si hanno in pregio le 
lettere , 

Vieppiù si contorce lo Scrittore delle Osser- 
vazioni nelT udire addebitato il fanatismo e la bi- 
gotterìa , paragonati alla crudeltà della Jena, unica 
ira gli animali, che al dir dì Plinio (j) apre i Se- 
polcri per estrarre i cadaveri, attribuendo ad essi 
aver congiurato a rovesciare il Sepolcro di Gio- 
vanni , e tacciando ancora i Preti di Certaldo 
della poca considerazione , che da loro non ot- 
tenne il Chiarissimo Letterato . Non è da negarsi 
essere scritto così nel Chide Harold's , ma non sò 
conoscere il pregiudizio, che si teme all'ouor dell' 
Italia dalle addotte parole . Se allorquando fu de- 



(0 Hiit. Nat. Lib. 8. c. 3o. 



molita la Tomba del Certaldese fossero stali, atter- 
rali ancora gli insigni (i) Monumenti di Lei , 

Che in un Tempio accolte . 

Serba V Itale glorie 
avrebber potuto imputar all' Italia esser tornata a 
gotizzarsi, o di avere spenta lantica sua estimazione 
pei sommi Genj , che le furon di gloria. Tosto eh' 
egli protesta non esser conforme al carattere gene- 
rale della Nazione lasciar nell' oblìo il merito , e la 
virtù , anzi esprime di non ricordare senza rincre- 
scimento il torto fatto alla Tomba di Quegli, e lo 
applaude espiato dalle munifiche cure della Mar- 
chesa Medici Lenzoni , V imprudenza , e la sempli- 
cità di pochi , giachè il dire V ignoranza , benché 
sinonima (2) , offenderebbe il delicato orecchio 
dell'Osservatore, non può soffocare l'universal 
consenso, essere l'Italia Madre delle Scienze e del- 
le Bell' Arti . A qual degli Storici venne talento 
riputare decaduto nella Grecia il gusto, che la di- 
stinguea fra le Nazioni civilizzate, o farla rea delle 
follie dell'Ateismo, perchè Erostrato aveva incen- 
diata la stupenda Mole dell'Efesia Diana? 

Più mite sarebbe stato il suo susurro, ove ri- 
chiamato avesse alla mente la religion somma degli 
stessi Pagani verso i Sepolcri . L' averli violau dis- 
ser eglino non fanatismo, non bigotterìa, ma scele- 
raggine. Chiunque mediocremente sia versato nei 
Classici non può ignorare quei lamento di Polidoro 



(1) I Sepolcri . Carme di Ugo Foscolo v. 180. 

(3) Lettera II pag 14. denota piuttosto semplicità di spirito. Bottari 
Le». I sopra la novella X pag. 5i ( poiché qual per ignoranza, e qua» 
le per semplicità , che vule lo stesso ) . 

8 
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molestato da Enèa negli arbusti (i), che coprivano 
il suo tumulo: 

„ Quid miseruni jEnea laceras? jam parce sepuko, 
yy Parce pias scelerare manus . 

Anzi in una delle Varianti di Cassiodorio (2) 
scritte al certo in un secolo non filosofico, si trova 
dato il nome di crudele^ e di esecrabile all'attentato 
di quel Prete, che aveva aperte le sepolture spinto 
dall' ingordigia di espilare gli ornamenti preziosi % 
che erano stati sotterrati cogli Estinti . 

Importava moltissimo, ancora non aver obliata 
l'Oraziano insegnamento rapporto air Autore del 
Chi de HurolcTs: Intererit multum Davus ne lor 
quatur un Heros ; e voglio dire , che quegli essen- 
do Oltramontano ,e diverso a noi di comunione» a<J 
onta che usata abbia moderazione verso gli Italiani^ 
non poteva rinunziare del tutto ai pregiudizi del 
clima , e della opinione. Ma su questo particolare 
son da vedersi le erudite riflessioni del Denina nel- 
le Rivoluzioni (f Italia Libro xx\. Scusabile altre- 
sì gli sarebbe apparso al riflettere , che toccava gli 
Ecclesiastici di Certalda con quel pungolo, che in. 
sue mani mette la Storia delta nostra Letterata 
ra (3). Vivon nella medesima le acerbe persecuzior 
ni mosse da gente Ecclesiastica contro, il Divin Ali- 
ghieri , e come poco andò % che non fosse atterrata 
quel suo Deposito in Ravenna y e che non fosser di- 
sperse al vento le sue ceneri . Non può occultarsi 
la ridicola farsa del F. Savonarola x quando sulla 
piazza di Santa Maria del Fiore nel mgcccxcvh fe- 

- ■ . J I l | H I H I . .. L 

1 

(1) Aeneid. Litx 3. (a) Episl. Lib. 4- Epici* 18. 
(a) Ti 1 sboschi X- V. edij. di Modena 1794. 
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te divampar dalle fiamme gli accatastati Codici dei 
nostri Classici , e con essi Pitture > e Scolture di 
Maestri eccellenti ^ lo die fu danno grandissimo 
come nota il Vasari (i). Dopo ciò qual meraviglia, 
che uno Scrittore Inglese trovando nelle forbite Le- 
zioni del Bottari (a), e nelk Storia dei Decame- 
ne le acri invettive contro il Boccaccio, ed i lunghi 
autorevoli maneggi impiegati a sottrarlo all' ampu- 
tazione, ed all' anatema (3) suspicasse, che i Preti 
di Gertaldo mossi da un indiscreto zelo , da lui 
chiamato fanatismo , bigotterìa , superstizione, aves- 
sero dato mano a rimovere dalla sua Tomba la La- 
pida , come la diedero in cambiar posto al suo Mo- 
numento, spogliandolo dei marmi, che lo adornavano 
in prima ? (4) ? Seguendo la critica disappassionata 
si sarebbe astenuto farne rimprovero a Byron , 
ed al Professore di Pisa > memore di aver lisciato 
la cute a Lui-, che narrando l'abbrucciamento del- 
le carte trovate nel ripostiglio della Casa del Cer- 
taldese espresse , essersi ciò fatto dalla Repertrice 
per secondare un mal inteso spirito di religio- 
ne (6). Se alcuno pretendesse por diferenza tra la 
frase mal inteso spirito di religione , e la voce 
superstizione , lo prego a perdonare , se deggio av- 
vertirlo , che porgerebbe indizio ignorare la defi- 
nizione data dai Teologi (6) alla Superstizione. 
Fin qui T Esame circa al Sepolcro, e alle va- 



(i) Man ni Parte 3. p. 63ì. Vàiari Vite dei Pittori. Viu di F. 
Bario loro, da S. Marco nel T. a. P. III. EdU. di Bologna 1647. 
(a) Lezioni. Tomi a. in Firenze 18 18. 

(3) Storta del Dee. P. I1L pag.63t. 

(4) Baldclli Lib. 3. p. aia. nella Nota I. 

(5) Appendice alla vita della B. Gioita p. 146. 

(6) Superstiti* , vitium par excessum fieli & viti oppoiiium „ coti 
S. XoaUPWIQ 21 * * 9*i éfh l & ?' 
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rie Memorie, clic riguardano Mess. Giovanni Boc- 
caccio, Forse l' estreme pagine impiegate ad am- 
mollire le intempestive accuse contro Lord Byron, 
che di Lui parlando nel Chide HarolcT s sommini- 
strò materia ai descritti Opuscoli faran si , che lo 
Scrittore delle Osservazinni conti ancor me nel 
numero dei suoi diligenti Scolari (1). Mi annove- 
ri pure fra dessi: ciò poco importa. Basti a me ri- 
peter quel canone di saggia critica: convenir ad ogni 
Scrittore , che non voglia essere inutile e biasime- 
vole, il mostrarsi imparziale, e veridico. A questo 
mi son attenuto nel restituire la Tomba al padre 
del nostro Idioma ? Un cilindro ed una sfera scol- 
pita nella sommità della colonnetta additata da 
Marco Tullio ai Siracusani fu la prova dimostrati- 
va per riconoscere Y obliato Sepolcro di Archime- 
de (2), e non saranno di egual peso per vindicardal 
Pironismo quello del Boccaccio autorità di Stori- 
ci, tradizione dei Conterranei, Epigrafi memoriali? 
Egli , che potè col suo nome dare eterna celebrità 
all'ospite suolo, che racchiuse la estinta sua spoglia, 
avrebbe avuto tanto insensibile la Patria da non ot- 
tenere solenne Titolo , che tramandasse ai posteri 
colla sua memoria quella della riconoscenza e della 
gloria di lei ? No , non la trovò insensibile . Lo po- 
se ossequiosa, e lo bagnò di lagrime , ma ! fu 

demolito . Deli ! l'esempio della benefica illustre 
Donna, che sottrasse al deperimento il Tetto sacro 
alle Lettere, mova in Certaldo Temulazion commen- 
devole di onorar con una nuova lapida il Luogo, che 
conserva il freddo cenere del GRAN PROSATORE. 



(t) Lettera II. pag. 4. (2) Tucul, queat. Lib. 5. ' ' 
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ANNOTAZIONI 

^ ^ 

Soppresso il Convento dei Santi Michèle e Ja- 
copo dell'Ordine Agostiniano in Certaldo nell'anno 
1783, tornò quella Parrocchia ad essere Priorìa Se- 
colare, e fu conferita al Sig. D. Pier Francesce* 
Contri, che la ritenne sino all'anno 1793, nel quale 
li 20 Luglio fu investito della Chiesa Pievania di S. 
Apollinare ài Bucine nel Vald Arno, Diocesi di 
Arezzo, ove cessò di vivere nel di 1 1 Dicembre 1 807. 

Attestato della Curia Fesc. di" Arezzo dato 
li 4. Agosto 1826. 

;(") 

Estratto del Documento rogato in Certaldo 
nel dì 3i Ottobre 1825. 

Sette Testimoni di Certaldo deposero,, che 
nella Chiesa Priorìa dei Santi Michele e Jacopo 
„ del Castello di Certaldo, e precisamente nel mez* 
„ zo di detta Chiesa , e fra i due altari laterali esi- 
„ steva una Lapida di marmo bianco venato sottil- 
„ mente della lunghezza di braccia uno e cinque 
„ sesti in circa , circondata da una fascia di bardi- 
„ glio scuro , che il vacuo di detta Lapida fu co- 
„ perto a mattoni : 

„ Che sebbene la superficie di detta lapida 
„ fosse consunta dal tempo, e per l'attrito delle 
„ persone, che vi passavano, pur nondimeno vid- 
„ dero, e conobbero sopra detta lapida i resti di 
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] } una sfigura in graffito, che sembrava ténesse ha 
braccio steso , e l'altro posato sai petto , ed al 
M di sopra di detta figura vede vasi chiaramente im- 

), pressa la forma di una Scala: 

„ Che è stata sempre pubblica voce, e fama 
non solo dal tempo , che detti Testimoni si ri- 
cordano, ma perchè ancora l'hanno sentito dire 
più e più volte dai loro Antenati , e dai più vec- 
chi del paese , che anch' essi lo avevano sentito 
dire dai loro maggiori - y che sotto quella lapida 
» fosse sepolto Giovanni Boccaccio , nè mai era da 
^ veruno posto in dubbio , che quella realmente 
„ non fosse la sepoltura del Boccaccio : 

Che dopo la legge del 19 Marzo 1783 per 
M una inesatta intelligenza della medesima la det- 
w ta Lapida fu levata e trasportata in pezzi nel 
Chiostro contiguo a detta Chiesa : 

„ Che all'apertura delia Lapida erano presen- 
ti molte persone del paese , mosse ed intervenu- 
5, tevi per curiosità di vedere ciò , che vi si tro- 
„ vasse: 

^ Che sotto di essa furono ritrovate delle os- 
sa , un teschio $ ed un cannone di piombo dive* 
nuto verde di colore . ti Cannone fu aperto, e vi 
„ furon ritrovate quindici carte di carta pecora 
contate precisamente j le quali niuno dei presen- 
„ ti potè intendere : 

„ Che il pezzo di marmo h che attualmente 
j, esiste nella casa del Boccaccio con questa iscri* 
zione 

QUESTA LAPIDA COPRI' LE CENERI 
DI GIOVANNI BOCCACCIO 
,1 fattavi apporre dalla Si g. Carlotta Medici nei Lea- 
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zoni, è quello precisamente, che faceva parie del* 
„ la rimossa Lapida ec, 

» 

(HI) 

Paragrafo di lettera delV Eccellentissimo Sig % 
Alessandro Pini Potestà del Bucine in data 
del io Ottobre 1816. nella qualq cosi 
replica \ ali Autore < 

„ Appena che mi giunse la pregiatissima sua 
j y segnata li 18 del passato mese di Agosto non esi- 
„ tai un momento porre in opera tutte le diligen- 
„ ze per rilevare , se presso il Sig. D, Francesco 
„ Contri di b.m. stato Pievano in questo luogo fos- 
„ se stato veduto il Teschio, ed il tubo, nel quale 
„ esistevano più pergamene, riguardante tutto ciò 

U Gran Prosatore Giovanni Boccaccio ; ma da 
„ nessuno ho potuto scoprire la più piccola notizia , 
„ e solamente dalla di Lui Governante, tuttora 
„ in vita, mi si dice, avere memoria, che nel- 

l'essere in Certaldo al servizio di detto Sig. Con- 
„ tri tutti i Forestieri , che si portavano in 
„ quel luogo , osservavano attentamente tutta 
„ ciò ec. „ 



i 

\ 
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ERRORI CORREZIONI 

Pag. 7. v. 5. FlaroId> Harold's. 

7. v. 6. che niente che si accostano al na- 

Martini' ( > Martene,.Ì, 

i3. v. 3 . (Nota) T .. Ooi> ' 

Landinino ' Landlno 



J.3-V, a,CNota)oa. iw, 
I i4- v. t5. ( Nou ) * 

patroni, mora fratrum,mors quondam 





Ì.T. 10. (Nota) . - 
"* fructus vitafunctus 



24. v. 5. entranto entrato 
3o. v. 22. quottro- 

cento quattrocento 

i V 38. t. 1. (Nota) 

è trovato 111 trovato 

^9- v. 17- par per 

^ 46* V# 1 ac * e P°? to adespoto 

stata Entusiasta. 
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